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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

L'articolo 20 “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” del Decreto Legislativo 19 agosto

2016 n.  175 impone  alle Pubbliche Amministrazioni  di  effettuare  con proprio provvedimento un’analisi

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove

ricorrano  i  presupposti  di  cui  al  comma  2  dello  stesso  articolo,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.  Il comma 3

dello stesso articolo prevede che sia il provvedimento che il piano di razionalizzazione siano adottati entro il

31 dicembre di ogni anno.

Nel nostro contesto territoriale, in virtù della clausola di salvaguardia contenuta nell'art. 23 del D.lgs. 19

agosto 2016 n. 175, il legislatore provinciale ha recepito il decreto Madia in parte applicando direttamente le

norme  ivi  contenute  e  in  parte  prevedendo  una  diversa  disciplina  locale.  Nello  specifico,  per  ciò  che

concerne la tematica oggetto della presente analisi, la Legge Provinciale 29 dicembre 2016, n. 19, modificata

dall’art. 8 della L.P. 2 agosto 2017 n. 9, ha previsto che la Provincia Autonoma di Trento e gli enti locali,

procedano alla razionalizzazione periodica prevista dall’articolo 18, comma 3 bis 1, della legge provinciale

n. 1 del 2005 e dall’articolo 24, comma 4 della legge provinciale n. 27 del 2010, a partire dal 2018, con

riferimento alla situazione del 31 dicembre 2017. 

Gli obiettivi sottesi a tutti gli adempimenti imposti dalla riforma “Madia” si inseriscono all'interno di un

filone normativo che già da anni si prefigge di ridurre e razionalizzare la spesa pubblica e di portare la

concorrenza  nel  e  per  il mercato. Quale ultimo tassello di tale progetto, il Decreto Legislativo 19 agosto

2016, n. 175 (Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica) si connota per la qualificazione

della  revisione  straordinaria  e  delle  razionalizzazioni  periodiche,  quale  strumento  foriero  di  misure  di

effettivo efficientamento della gestione delle società partecipate e per il fatto di rendere ancora più stringente

nonché non più procrastinabile l'effettiva razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche. Prova in tal senso

sono, fra l'altro, le sanzioni imposte in caso di inadempimento, la tempistica attuativa dettata ed in primis i

nuovi  e  più  stringenti  requisiti  di  legittima  detenibilità  delle  stesse  partecipazioni  e  di  convenienza

economica – finanziaria.

E'  opportuno  in  primis  chiarire  che  l'effettivo  oggetto  della  razionalizzazione  periodica  sono  tutte  le

partecipazioni detenute al 31 dicembre di ogni anno sia dirette che indirette. Ai sensi dell'art. 2, comma 1,

lettera f) del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, per partecipazione si intende “la titolarità di rapporti comportanti

la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi” e, ai

sensi dell'art. 2, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, per partecipazione indiretta si intende

“la partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri

organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica”. In virtù della clausola di

salvaguardia, la normativa locale e più precisamente l'art.  7 della L.P. 19/2016 al comma 11 rimanda ai

contenuti dell'art. 18, comma 3 bis 1 della L.P. 1/2005 e dell’art. 24, comma 2 della L.P. 27/2010 per ciò che

concerne i principi e le regole sulla base delle quali impostare la razionalizzazione periodica, stabilendo che

alla stessa si proceda a partire dal 2018, con riferimento alla situazione del 31 dicembre 2017.
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In base all’art. 18 comma 3 bis e bis 1  della L.P. 1/2005 n. 1,  applicabili agli Enti locali per effetto e nei

termini  stabiliti  dall’art.  24  c.  4  della  L.P.  n.  27/2010,   devono  essere  fatte  oggetto  di  un  piano  di

razionalizzazione le partecipazioni per le quali si verifichi anche una sola delle seguenti condizioni:

a) società che non possono essere detenute in conformità all'articolo 24 (Disposizioni in materia di società

della Provincia e degli  enti  locali),  comma 1,  della legge provinciale 27 dicembre 2010,  n.  27 (a titolo

esemplificativo vincolo di scopo, di attività e di forma meglio dettagliato nel successivo paragrafo);

b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a quello dei

dipendenti,  con  esclusione  delle  società  che  hanno  come  oggetto  sociale  esclusivo  la  gestione  delle

partecipazioni societarie;

c) società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti

strumentali di diritto pubblico e privato;

d) società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a 250.000,00 Euro

o in un'idonea misura alternativa di pari valore, computata sull'attività svolta nei confronti, per conto o a

favore dei soci pubblici, quali, ad esempio, i costi sostenuti da questi ultimi per lo svolgimento dell'attività da

parte della società o gli indicatori di rendicontabilità nell'ambito del bilancio sociale predisposto; ferma la

possibilità di discostarsi, motivatamente;

e) società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che hanno prodotto

un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

oppure sussiste la:

• necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

• necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1, della legge provinciale

n. 27 del 2010.

L'articolo 24 (Disposizioni in materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge

provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, da ultimo modificato con la L.P. 19/2016 richiamato alla precedente

lettera a) individua invece i presupposti legittimanti il mantenimento di una società.

Di  conseguenza,  rinviando  la  norma  provinciale  all'art.  3  del  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175,  le

amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma

di società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa.

A mente dell'art. 4, comma 1 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Le amministrazioni pubbliche non possono,

direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non

strettamente  necessarie per il  perseguimento  delle proprie finalità istituzionali,  né acquisire o mantenere

partecipazioni, anche di minoranza in tali società.”. Viene così imposto il rispetto del cosiddetto vincolo di

scopo.

Il comma successivo dello stesso articolo prescrive in modo tassativo ed esclusivo le attività che possono

essere svolte attraverso lo strumento societario, ovvero impone un vincolo di attività, recitando testualmente:

“Nei  limiti  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche  possono,  direttamente  o  indirettamente,

costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle

attività sotto indicate:
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– produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli

impianti funzionali ai servizi medesimi;

–  progettazione  e  realizzazione  di  un'opera  pubblica  sulla  base  di  un  accordo  di  programma  fra

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

– realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016,

con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;

–  autoproduzione di beni o servizi strumentali  all'ente o agli enti pubblici partecipanti,  nel rispetto delle

condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale

di recepimento;

– servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza

scopo di  lucro e di  amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui  all'articolo 3,  comma 1,  lettera  a),  del  decreto

legislativo n. 50 del 2016.

Tuttavia  se  la  partecipazione  o  la  specifica  attività  da  svolgere  sono  previste  dalla  normativa  statale,

regionale o provinciale le due condizioni sopra delineate, ovvero il vincolo di scopo e il vincolo di attività, si

intendono rispettate e sono consentite comunque le società partecipate dalla Provincia e dagli enti locali che,

ai  sensi  del  decreto del  Presidente della Repubblica 26 marzo 1977,  n.  235 (Norme di  attuazione dello

Statuto speciale della regione Trentino - Alto Adige in materia di energia), svolgono attività elettriche, anche

con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a queste attività.” 

Si sottolinea infine quanto precisa l'ultimo periodo del comma 4 dell'art. 24 della L.P. 27/2010, così come

modificato dall'art. 7 della L.P. 19/2016: “La Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio delle autonomie

locali,  definisce  le  misure  di  contenimento  della  spesa  e  miglioramento  dell'efficienza  per  i  servizi

strumentali e i servizi d'interesse generale, anche economico, per promuovere su base ampia l'aggregazione

di società e altri enti che svolgono attività richiedenti ambiti territoriali più adeguati o attività simili a quelle

svolte da altre società controllate o da enti strumentali di diritto pubblico e privato." Si ricorda altresì che ai

sensi dell'art. 18 bis, comma 7 e comma 10 della L.P. 1/2005, così come da ultimo modificata dalla L.P.

19/2016, è prevista un'intesa fra la Giunta provinciale ed il Consiglio delle autonomie locali che individua le

misure che gli enti locali assumono per assicurare il contenimento delle spese e del numero dei componenti

del Consiglio di amministrazione delle società partecipate dagli enti locali anche in via indiretta.

Il provvedimento di razionalizzazione periodica deve essere adottato entro il 31 dicembre di ogni anno e

trasmesso  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  17  del  decreto  legge  n.  90  del  2014,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'art.

15 e alla sezione di controllo della Corte di conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del D.Lgs. 19

agosto 2016,  n.  175.  Inoltre  verrà  pubblicato sul  sito  internet  comunale,  sub sezione “Amministrazione

trasparente”.

Alla  luce  della  normativa  sopra  esposta  è  possibile  apportare  una  precisazione  in  merito  all'ambito  di

applicazione della presente razionalizzazione, oggetto della quale sono di fatto le società e le partecipazioni

così come definite dal Testo Unico n. 175/2016. Tuttavia nella presente analisi è necessario anche dare atto

della partecipazione del Comune di Fornace in enti non societari. Infatti, alla luce anche di un consolidato
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orientamento della Corte dei Conti, la considerazione, a fini ricognitivi, degli enti partecipati non societari

corrisponde all'esigenza di individuare eventuali sovrapposizioni di attività con le partecipazioni societarie

(art.  20, comma 2, lettera c) del Testo Unico n. 175/2016) e di estendere la razionalizzazione a tutte le

controllate indirettamente, anche quando possedute tramite organismi non societari (art. 2, comma 1, lettera

g)  del  citato  Testo  Unico)  e  ciò  a  prescindere  dall'opportunità  di  una  periodica  ed  autonoma

razionalizzazione delle partecipazioni non societarie.

E’ doveroso ricordare che il Comune di Fornace, in ottemperanza alla normativa nazionale e provinciale, già

da anni è impegnato nel contenimento dei costi di governance delle società partecipate e, più in generale, in

un progetto di razionalizzazione delle proprie partecipazioni. Infatti, la L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 ed il

“Protocollo  d'intesa  per  l'individuazione  delle  misure  di  contenimento  delle  spese  relative  alle  società

controllate dagli enti locali”,  siglato il 20 ottobre 2012 tra Giunta Provinciale e Consiglio delle Autonomie

locali, fissano già i tetti massimi di numero e remunerazione dei componenti degli organi di gestione e di

controllo. In questa cornice normativa, l'Amministrazione in ogni occasione in cui ha potere di decisione o

proposta (es. in occasione delle assemblee di nomina degli organi sociali), si fa portatrice dell'esigenza di

rivedere gli  emolumenti.  La stessa considerazione vale, più in generale, per il contenimento dei costi  di

funzionamento  e  della  struttura  sociale:  le  limitazioni  alle  assunzioni,  il  contenimento  delle  dinamiche

retributive del personale, degli incarichi di consulenza e collaborazione, delle spese di trasferta e missione e

di  quelle  discrezionali,  derivanti  da  specifiche  disposizioni  di  legge  provinciale,  vengono  puntualmente

riproposti negli atti di indirizzo e verificati dal Collegio sindacale in sede di relazione al bilancio. 

La Giunta Provinciale con deliberazione n. 787 del 9 maggio 2018 ha approvato, ai sensi dell’articolo 18 bis

della  L.P.  10  febbraio  2005  n.  1,  i  criteri  per  la  determinazione  dei  compensi  spettanti  agli  organi  di

amministrazione e di controllo nonché ai dirigenti nelle società controllate, direttamente e indirettamente,

dalla Provincia e nelle società degli enti locali diverse da quelle controllate dalla Provincia, stabilendo che

tali criteri trovano applicazione per gli organi di amministrazione e controllo delle società a partire del loro

primo  rinnovo  successivo  alla  data  di  adozione  della  delibera.  Inoltre  con  deliberazione  della  Giunta

Provinciale n. 1514 del 24 agosto 2018 sono stati approvati, in attuazione dell’articolo 18 bis della L.P. 10

febbraio 2005 n. 1, i criteri per la determinazione del sistema di amministrazione e controllo nelle società

controllate,  direttamente  e  indirettamente,  dalla  Provincia  e  nelle  società  degli  enti  diverse  da  quelle

controllate dalla Provincia, stabilendo che gli stessi trovano applicazione a partire dal primo rinnovo degli

organi di amministrazione e controllo delle società successivo alla data di adozione della deliberazione.  

Si procede quindi anteponendo all'analisi dettagliata delle partecipazioni del Comune di Fornace alla data del

31 dicembre 2017 una prospettazione diacronica delle ricognizioni effettuate, dei piani di razionalizzazione

adottati e dei conseguenti risultati ottenuti.
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LE  RICOGNIZIONI  DELLE  PARTECIPAZIONI  COMUNALI  E  LE  CESSIONI  IN

PRECEDENZA EFFETTUATE

Già con la Legge n. 244 dd. 24.12.2007 (finanziaria 2008), gli Enti locali sono stati invitati a provvedere alla

ricognizione delle rispettive partecipazioni societarie allo scopo di individuare quelle consentite e dismettere

quelle vietate. In particolare il comma 27 dell'art. 3 della legge citata disponeva che le amministrazioni "non

possono costituire società aventi  per oggetto attività di  produzione di  beni  e di  servizi  non strettamente

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o

indirettamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società" ricordando al contempo che "... è sempre

ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e che forniscono servizi di

committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di

amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, del codice dei contratti  pubblici relativi a

lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12.04.2006 nr. 163, e l'assunzione di partecipazioni in

tali società da parte delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30.03.2001 n.

165, nell'ambito dei rispettivi livelli di competenza". 

La legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) ha poi introdotto un nuovo adempimento a

carico delle Amministrazioni locali: l'elaborazione e l'attuazione di un  Piano operativo di razionalizzazione

delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute. Gli obiettivi perseguiti

erano la riduzione del numero delle società partecipate entro il 31 dicembre 2015 e la riduzione dei costi di

funzionamento delle società. A tal fine la legge indicava anche alcuni criteri da seguire nell'elaborazione del

Piano:

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle

proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;

b) soppressione  delle  società  che  risultino  composte  da  soli  amministratori  o  da  un  numero  di

amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminazione delle  partecipazioni  detenute  in società  che svolgono attività analoghe o similari  a

quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di

fusione o di internalizzazione delle funzioni;

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

e) contenimento  dei  costi  di  funzionamento,  anche  mediante  riorganizzazione  degli  organi

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative

remunerazioni.

Con provvedimento del Sindaco di Fornace  prot. 2270 dd. 18.05.2015 ha adottato il proprio Piano operativo

di razionalizzazione delle società partecipate, corredato della relazione tecnica contenente gli elementi di

valutazione. Piano e relazione, come previsto dalla legge, sono stati pubblicati sul sito web istituzionale e

trasmessi alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

Nel piano di razionalizzazione del 2015 si è indicato il  mantenimento  delle partecipazioni nelle seguenti

società:  Amnu  s.p.a.,  Informatica  Trentina  S.p.a.,  Consorzio  dei  Comuni  Trentini  soc.  coop.,  Trentino

Riscossioni spa, Azienda per li Turismo Altopiano di Pinè valle di Cembra s.c.r.l., Ice Rink srl., Dolomiti
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Energia Holding s.p.a., mentre si prospettava lo scioglimento della Società Novo Macello Pubblico srl e la

cessione delle partecipazioni della Nuova Panarotta spa.

Successivamente, per quanto riguarda la società Nuova Panarotta S.p.a., i soci in assemblea straordinaria del

29 gennaio 2016 hanno deliberato l’azzeramento del capitale sociale e versamento a fondo perduto da parte

di Trentino Sviluppo S.p.a..

Successivamente  in  adempimento  alle  prescrizioni  di  cui  all’art.  1,  comma  612  della  L.  190/2014,

l’aggiornamento del Piano di Razionalizzazione, conteneva di contro l’indicazione di sciogliere la società

Macello Pubblico Alta Valsugana S.r.l., e di cedere la partecipazione nella società Nuova Panarotta S.p.a. 

Si è quindi provveduto a sciogliere la Nuova Panarotta spa e a stipulare una convenzione per la gestione

degli impianti, a cui peraltro il comune di Fornace ha deciso di non aderire. 

L'articolo 24 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 ha imposto alle Pubbliche Amministrazioni di

effettuare  con  un  provvedimento  motivato  una  ricognizione  “straordinaria”  ed  “immediata”  delle

partecipazioni direttamente o indirettamente detenute, al fine di individuare quelle che devono essere alienate

ovvero oggetto di operazioni di razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante liquidazione o

cessione.

Nel nostro contesto territoriale, in virtù della clausola di salvaguardia contenuta nell'art. 23 del D.lgs. 19

agosto 2016 n. 175, il legislatore provinciale ha recepito il decreto Madia in parte applicando direttamente le

norme ivi contenute e in parte prevedendo una diversa disciplina locale. La Legge Provinciale 29 dicembre

2016, n. 19, modificata dall’art. 8 della L.P. 2 agosto 2017 n. 9, ha previsto che la Provincia Autonoma di

Trento e gli enti locali,  anche in sede di verifica dei programmi e dei piani adottati in materia di riassetto

societario,  effettuino  in  via  straordinaria,  entro  il  30  settembre  2017,  una  ricognizione  di  tutte  le

partecipazioni possedute alla data del 31 dicembre 2016, ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, della Legge

Provinciale n. 1 del 2005, individuando eventualmente le partecipazioni che devono essere alienate.

Con  deliberazione  n.  25  del  27.09.2017  il  Consiglio  comunale  di  Fornace  ha  approvato  la  revisione

straordinaria di tutte le proprie partecipazioni alla data del 31 dicembre 2016, stabilendo il mantenimento:

-  delle  partecipazioni  dirette  nelle  seguenti  società:  AMNU S.p.a.,  Consorzio dei  Comuni  Trentini  Soc.

Coop., Trentino Riscossioni S.p.a.,  Informatica Trentina S.p.a..,  Azienda per li Turismo Altopiano di Pinè

valle di Cembra s.c.r.l., Ice Rink srl , Dolomiti Energia Holding s.p.a ;

- delle partecipazioni indirette nelle seguenti società: Centro Servizi Condivisi Soc. Consortile a.r.l.;

 La revisione straordinaria conteneva inoltre l’indicazione di:

- dismettere, il servizio pubblico di macellazione a far data dal 01.01.2018;

- procedere alla liquidazione della società Macello Pubblico Alta Valsugana S.r.l., che dovrà essere

effettuata entro il 31.12.2018, incaricando l’Amministratore Unico di procedere in tale senso;

La  revisione  straordinaria  approvata  nel  2017  costituisce  aggiornamento  del  Piano  operativo  di

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 612

della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Si è provveduto, come previsto dalla legge, a trasmettere la revisione straordinaria alla Corte dei Conti –

Servizio  di  controllo  per  il  Trentino  Alto  Adige  ed  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
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Dipartimento  del  Tesoro,  tramite  il  completamento  dell’inserimento  dei  dati  e  del  provvedimento  di

revisione nell’applicativo dallo stesso predisposto.

La delibera di approvazione della revisione straordinaria è stata pubblicata sul sito web istituzionale, nella

sezione  Amministrazione  trasparente/Enti  controllati/Piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società

partecipate.

Con  la  delibera  del  Consiglio  comunale  n.  32  del  27/09/2017  di  Pergine  Valsugana  si  è  incaricato

l’Amministratore Unico a procedere alla liquidazione della società entro il 31.12.2018. In data 28 novembre

2017 l’assemblea dei soci della società Macello Pubblico Alta Valsugana S.r.l. ha nominato il liquidatore

nella persona del Sig. Moltrer Stefano, determinando i criteri di liquidazione. 
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Alla data del 31 dicembre 2017 le partecipazioni societarie detenute  direttamente dal Comune di Fornace

risultano essere le seguenti:

Progressivo Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

Dir_1 01591960222 AMNU S.p.a. 1997 2,381

gestione ciclo dei 
rifiuti urbani, 
spazzamento 
stradale, servizi 
funerari e cimiteriali

Dir_2 01757430226
MACELLO PUBBLICO 
ALTA VALSUGANA 
S.r.l.

2001 2,56
servizio pubblico di 
macellazione

Dir_3 01533550222
CONSORZIO DEI 
COMUNI TRENTINI 
SOC. COOP.

1996 0,51

attività di consulenza,
supporto 
organizzativo e 
rappresentanza 
dell'Ente nell'ambito 
delle proprie finalità 
istituzionali

Dir_4 02002380224
TRENTINO 
RISCOSSIONI S.p.a. 2006 0,0127

produzione di servizi 
strumentali all'Ente 
nell'ambito della 
riscossione e gestione
delle entrate

Dir_5 00990320228
INFORMATICA 
TRENTINA S.p.a.

1984 0,0112

produzione di servizi 
strumentali all'Ente e 
alle finalità 
istituzionali in ambito
informatico

Dir_6 01892620228 Ice Rink Pinè Srl 2004 2,60

Gestione stadio del 
ghiaccio: attività 
artistiche sportive e 
di intrattenimento 

Dir_7 01904580220 

Azienda per li 
Turismo Altopiano di 
Pinè Valle di Cembra 
S.C.R.L.

2005 2,86
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE
TURISTICA 

Dir_8 0614640223 DOLOMITI ENERGIA 
HOLDING S.P.A. 1998 0,0098

ATTIVITA’ DI GESTIONE 
DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO,DISTRIBUZION
E ENERGIA ELETTRICA E 
GAS 
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Alla data del 31 dicembre 2017 le partecipazioni societarie detenute indirettamente dal Comune di Fornace

risultano essere le seguenti:

Progr
essivo

Codice
fiscale
società

Denomina
zione

società

Anno di
costituz

ione

Denominazione
società/organi

smo tramite

% Quota di
partecipazione
società/organi

smo tramite

% Quota di
partecipazione

indiretta
Amministrazione

Attività
svolta

Ind_1 02307490223

CENTRO 
SERVIZI 
CONDIVISI 
SOCIETA’ 
CONSORTIL
E A R.L.

2013

INFORMATICA 
TRENTINA S.p.a.
TRENTINO 
RISCOSSIONI 
S.p.a.

9,09 attraverso 
Informatica 
Trentina S.p.a.
9,09 attraverso 
Trentino 
Riscossioni S.p.a.

0,0023
(0,0011 attraverso
Informatica 
Trentina S.p.a.
0,0012 attraverso

Trentino
Riscossioni S.p.a.)

prestazione di
servizi
organizzativi
e gestionali a
favore  delle
consorziate,
società  del
sistema
pubblico
provinciale

Dato  atto  che,  ad  oggi  non  esiste  una  definizione  normativa  di  “enti  strumentali di  diritto  pubblico  e

privato”, per appurare il fatto che il Comune non detenga partecipazioni in società che svolgono attività

analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti strumentali di diritto pubblico e

privato (art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della L.P. 1/2005) si è fatto riferimento al disposto dell'art. 22,

comma  1  del  D.Lgs.  14  marzo  2013 n.  33  il  quale,  ai  fini  di  adempiere  agli  obblighi  di pubblicità  e

trasparenza, individua tra i soggetti a ciò tenuti:

a) gli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati o finanziati dall'amministrazione medesima

nonché  di  quelli  per  i  quali  l'amministrazione  abbia  il  potere  di  nomina  degli  amministratori

dell'ente,  con  l'elencazione  delle  funzioni  attribuite  e  delle  attività  svolte  in  favore

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate;

c) gli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione

delle  funzioni  attribuite  e  delle  attività  svolte  in  favore  dell'amministrazione  o  delle  attività  di

servizio pubblico affidate. Ai fini delle presenti disposizioni sono enti di diritto privato in controllo

pubblico  gli  enti  di  diritto  privato  sottoposti  a  controllo  da  parte  di  amministrazioni  pubbliche,

oppure gli enti costituiti o vigilati da pubbliche amministrazioni nei quali siano a queste riconosciuti,

anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli

organi.

Di conseguenza si rimanda a quanto dettagliato negli elenchi pubblicati sul sito istituzionale del Comune,

sub voce “Amministrazione Trasparente” ove vengono descritte le funzioni e le attività dagli stessi svolte,

potendo conseguentemente constatare che di fatto non vi sono sovrapposizioni o analogie tra quanto svolto

dalle società del Comune di Fornace e dai suoi enti strumentali.

Da ultimo, prima di procedere all'analisi di ogni singola partecipazione si precisa quanto segue:

– per quanto concerne l'applicazione del parametro di cui all'art. 18, comma 3 bis 1 della L.P. 1/2005 per

“fatturato” si è fatto riferimento alla grandezza risultante dai dati considerati nei nn. 1 e 5 della lettera A)

dell’art.  2425 cod.  civ.,  conformemente  a  quanto disposto dalla Corte dei  Conti  Sezione Regionale di

Controllo per l'Emilia Romagna 54/2017/PAR;

– per quanto concerne il  dato relativo al  controllo,  si  specifica che nelle schede di  analisi  delle società
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partecipate sia direttamente che indirettamente, è stato indicato “SI” sia nel caso di controllo solitario che di

controllo congiunto.
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ANALISI DELLE SINGOLE 

PARTECIPAZIONI DIRETTE
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ANALISI
ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

A  MNU   S.p.  a.

Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

01591960222 AMNU S.p.a. 1997 2,381

gestione ciclo dei rifiuti 
urbani, spazzamento 
stradale, servizi funerari e
cimiteriali

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016) Holding pura

SI SI NO NO

AMNU S.p.a è stata costituita nel  1997 tra i  18 Comuni  dell’Alta Valsugana con l’obiettivo di  gestire,
secondo una logica di efficienza imprenditoriale, il servizio pubblico di raccolta e smaltimento dei rifiuti
urbani, quale servizio pubblico locale a rilevanza economica.
L’affidamento  del  servizio  pubblico  rispetta  il  modello  in  house  providing  trattandosi  di  una  società  a
capitale  interamente  pubblico,  sulla quale  gli  enti  pubblici  esercitano un controllo  analogo a quello che
svolgono sui propri servizi, e che realizza la parte più importante della propria attività a favore degli enti che
la  controllano  secondo  quanto  previsto  dall’art.  10,  comma  7,  della  L.P.  6/2004  (principi  sanciti  dalla
giurisprudenza comunitaria e recentemente fissati anche dal Parlamento europeo nella Direttiva sugli appalti
e nella Direttiva sull’aggiudicazione dei contratti di concessione).
AMNU S.p.a. gestisce per conto del Comune di Fornace non solo l’intero ciclo dei rifiuti urbani (raccolta,
smaltimento e gestione della tariffa)  ma anche il  servizio di spazzamento stradale.  La costituzione ed il
mantenimento di una società partecipata dai 15 Comuni dell’Alta Valsugana consente inoltre l’applicazione
di una tariffa d’ambito unica per il  servizio di gestione dei rifiuti  per l’intero bacino d’utenza dell’Alta
Valsugana.
AMNU S.p.a. è una società caratterizzata da una situazione economico-patrimoniale equilibrata che registra
annualmente risultati positivi.

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 60,00

Numero amministratori 5

di cui nominati dall'Ente 0  

Numero componenti organo di controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0  
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Importi in euro

Costo del personale 2.841.270,00

Compensi
amministratori

22.860,00

Compensi
componenti organo

di controllo
13.919,00

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 426.926,00 

2016 245.003,00 

2015 326.810,00 

2014 525.859,00 

2013 568.051,00 

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio *

2017 8.768.492,00 8.468.450,00 300.042,00 46.949,00

2016 8.384.943,00 8.147.821,00 237.122,00 47.747,00

2015 8.619.714,00 8.449.535,00 170.179,00 49.689,00

FATTURATO MEDIO 8.591.049,67   

* I contributi in conto esercizio sono relativi a recupero accise su carburante per autotrazione e incentivi
autotrasporto  (recupero  SSN  su  polizze  assicurative),  stante  l’iscrizione  della  società  all’Albo  degli
Autotrasportatori di Cose per Conto di Terzi.

Valutazione

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27
Ai fini della legittima detenibilità, l'azienda rientra nelle categorie di cui all'articolo 24 comma 1 della L.P.
27/12/2010 n. 27, in quanto AMNU S.p.a. gestisce il servizio pubblico locale, specificamente della raccolta,
trasporto e smaltimento rifiuti solidi urbani, oltre al servizio di spazzamento stradale; ha natura di società in
house providing ai sensi dell’art. 10, comma 7, lett. d) L.P. 6/2004, ossia di società a capitale pubblico, sulla
quale gli enti pubblici titolari del capitale svolgono un controllo analogo a quello che esercitano sui propri
servizi e che realizza la parte più importante della propria attività con gli enti pubblici che la controllano.

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della L.P. 1/2005 
Il numero dei dipendenti è di molto superiore a quello degli amministratori.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della L.P. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti
di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti la società ha conseguito un fatturato medio
superiore al limite richiesto dall'articolo richiamato.

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della L.P. 1/2005 
La società non ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi.
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Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della L.P.
1/2005)
Il Comune di Pergine Valsugana svolge il ruolo di ente capofila della gestione associata per l’esercizio della
governance di AMNU S.p.a. La Conferenza per l’esercizio associato della governance ha adottato nel marzo
2013 un atto  di  indirizzo,  che è  stato poi  recepito con deliberazione del  Consiglio  comunale  n.  24 del
09.04.2013,  con  il  quale  si  sono  declinati  in  maniera  puntuale  i  contenuti  del  Protocollo  d’intesa  per
l’individuazione delle misure di contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali del
20.09.2012.  L’obiettivo  preminente  del  Protocollo  è  stato  quello  di  assimilare  le  società  pubbliche  alle
pubbliche  amministrazioni  sotto  il  profilo  della  razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  delle  regole  di
trasparenza e dei vincoli di organizzazione. In attuazione del citato Protocollo, e in generale degli obiettivi di
contenimento delle spese ed efficientamento dei servizi, AMNU Spa ha posto in essere azioni e strategie
mirate finalizzate a ridurre i costi di funzionamento e a migliorare la fruibilità dei servizi offerti all’utenza. Si
sono in particolare create le seguenti sinergie/collaborazioni con la società STET S.p.a.:
 •  Condivisione del  Direttore  Generale:  dal  giugno 2014 il  Direttore  Generale  di  AMNU S.p.a.  è  stato
chiamato a svolgere la stessa funzione per STET S.p.a.,  con la conseguente riduzione dei costi del personale;
•  Apertura di  uno sportello unico: nel  mese di  novembre 2014 è stato attivato lo sportello unico per il
cittadino, per consentire all’utente di trattare nello stesso luogo ed in un unico momento le pratiche relative
ai servizi di energia elettrica, gas, acqua e rifiuti. A fronte di un modesto incremento dei costi per l'affitto dei
locali si è ottenuto un evidente aumento della qualità del servizio offerto all'utenza;
• Server: data la necessità di AMNU S.p.a. di sostituire il server che non rispondeva alle misure minime di
sicurezza e considerato che STET S.p.a. aveva da poco effettuato un importante investimento infrastrutturale
per le proprie esigenze, è stato stipulato un accordo di hosting in base al quale i nuovi server di AMNU S.p.a.
sono ospitati presso l'infrastruttura di STET S.p.a. Le sinergie attivate hanno comportato un risparmio per
AMNU  S.p.a.  di  circa  Euro  50.000,  corrispondenti  alla  mancata  realizzazione  di  due  siti  fisicamente
disgiunti ove prevedere l’installazione dei server aziendali;
• Service ambientale: nel corso del 2014 è emersa la necessità di STET S.p.a. di strutturare meglio gli uffici
preposti alla gestione amministrativa in campo ambientale  e quindi AMNU S.p.a. ha stipulato un contratto
di service con tale società mediante il quale viene fornita, con personale specializzato e software specifico, la
gestione amministrativa e la consulenza nel campo dei rifiuti, nonché la copertura dello sportello per STET
S.p.a..
La riduzione dei costi si è realizzata anche attraverso la riorganizzazione dei giri di raccolta e le relative
frequenze di passaggio per evitare passaggi a vuoto dei mezzi; ciò ha comportato nel 2015 una diminuzione
di Euro 366.300,00 delle tariffe applicate ai cittadini.
Nel  2017  sono  state  installate  le  calotte  sui  contenitori  degli  imballaggi  leggeri  al  fine  di  ridurre
sensibilmente il conferimento di rifiuto non conforme ed i conseguenti costi di smaltimento, ottenendo nel
contempo maggiori ricavi derivanti dalla maggiore qualità del rifiuto conferito.

Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della L.P. 1/2005 
Nel caso in commento non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni.

Esito della valutazione e azioni previste

Alla luce delle motivazioni sopra esposte si ritiene opportuno il mantenimento della partecipazione in esame.
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ANALISI
ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

MACELLO PUBBLICO ALTA VALSUGANA S  .  r.l.

Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

01757430226
MACELLO PUBBLICO 
ALTA VALSUGANA S.r.l.

2001 2,56
servizio pubblico di

macellazione

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016)
Holding pura

SI SI NO NO

La decisione di costituire la società Macello Pubblico Alta Valsugana S.r.l. nel 2001, è stata strettamente
connessa alla  volontà,  da  parte  dei  Comuni  dell’Alta  Valsugana di  istituire  un servizio di  macellazione
pubblica sovracomunale. Le motivazioni che hanno determinato tale scelta si ritrovano nella deliberazione
del  Consiglio  comunale  n.  29 del  15.09.2000:  “Relativamente  alla  forma  organizzativa  gestionale  del
servizio pubblico è emersa in maniera preponderante – rispetto alle formule possibili (azienda speciale –
società di capitali – affidamento a terzi) – la funzionalità della soluzione societaria, alla luce delle seguenti
argomentazioni:

- la  volontà  espressa  dai  Comuni  di  partecipare  ai  costi  di  costruzione  e  gestione  del  macello
sovracomunale  secondo  parametri  rapportati  alla  rispettiva  popolazione  residente  nonché  al
rispettivo patrimonio zootecnico;

- l’economicità della scelta, per gli aspetti fiscali: la costituzione della società consente il recupero
della gestione I.V.A. anche relativamente ai lavori di costruzione del macello, recupero che non si
potrebbe operare in caso di costruzione da parte del Comune e successivo affidamento del solo
servizio di macellazione;

- contenimento  dei  costi:  l’obiettivo  di  contenere  i  costi  del  nuovo  servizio  esclude  l’ipotesi
alternativa di azienda speciale (oneri per organi e personale), la società, la S.r.l. in particolare può
essere diretta da un amministratore unico, con costi generali assai contenuti”.

Attualmente la Società, proprietaria della struttura di macellazione, non ha personale dipendente in quanto il
servizio di macellazione viene affidato, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto terzo il
quale, versa alla Società un corrispettivo commisurato ai capi macellati. 
Nel corso del 2013 è stata esperita la procedura di gara per la concessione del servizio di macellazione,
procedura  che  inizialmente  è  andata  deserta  e  che  è  stata  successivamente  aggiudicata,  mediante  una
riduzione dell’importo a base d’asta. Il canone di concessione risulta pertanto notevolmente ridotto rispetto a
quello riscosso in vigenza della concessione previgente.
Nel  corso  del  2015 i  Comuni  hanno condiviso  la  scelta  di  intervenire  sui  costi  fissi  di  gestione  ed  in
particolare  sul  compenso  dell’amministratore  unico  che  incideva  in  maniera  rilevante  sulla  situazione
economica della società (Euro 6.500,00 annuali).  In data 16/04/2015 l’assemblea ordinaria della società ha
deliberato la nomina dell’Amministratore Unico della società per il triennio 2015 – 2017  stabilendo che allo
stesso non spetteranno compensi anche in applicazione delle vigenti disposizioni di legge.
La società Macello Pubblico Alta Valsugana S.r.l. rientra nell’ipotesi individuata dall’art.  1, comma 611,
lett.b) della L. 190/2014 “soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti” in quanto a fronte dell’assenza di personale
dipendente la società si caratterizza per la presenza di un amministratore unico. 
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La Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione Trentino Alto Adige da ultimo nella deliberazione n.
39/2014 ha  rilevato  che  la  società  “nell’ultimo  quinquennio  ha  alternato  risultati  d’esercizio  positivi  e
negativi  (….).  La  società,  priva  di  dipendenti,  è  ben  patrimonializzata,  ma  ha  un  elevato  rapporto  di
indebitamento e fatica ad avere una redditività positiva. (….). Inoltre, il requisito della “stretta necessità”
implica una valutazione di funzionalità (o strumentalità) particolarmente qualificata, da interpretarsi come
una condicio sine qua non: una vera e propria impossibilità per l’ente pubblico di raggiungere l’obiettivo
(finalità istituzionale perseguita) senza l’ausilio di quella partecipazione in quella particolare società.
(….) In particolare, la valutazione del profilo della convenienza economica deve essere tanto più rigorosa a
fronte di organismi che presentano da vari anni valore della produzione nulli e costanti perdite di esercizio
(…)”.
Con la revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche, approvata con delibera del Consiglio Comunale
di Pergine Valsugana n. 32 del 27.09.2017, si è deliberato di dismettere il servizio pubblico di macellazione a
far data dal 01.01.2018 e di procedere alla liquidazione della società, che dovrà essere effettuata entro il
31.12.2018, incaricando l’Amministratore Unico di procedere in tal senso.
In data 28 novembre 2017 l’assemblea dei soci ha nominato il liquidatore nella persona del Sig. Moltrer
Stefano, determinando i criteri di liquidazione. 

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 0,00

Numero amministratori 1

di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti organo di controllo 0

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

Costo del personale 0,00

Compensi
amministratori

0,00

Compensi
componenti organo

di controllo
0,00

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 -3.978,00

2016 3.511,00

2015 -5.315,00

2014 2.081,00 

2013 -6.853,00 

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 61.770,00 1.200,00 60.570,00 n.d. 
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2016 69.524,00 2.400,00 67.124,00 n.d. 

2015 73.590,00 0,00 73.590,00 n.d. 

FATTURATO MEDIO 68.294,67    

Valutazione

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27
Non si procede all’analisi  della legittima detenibilità della partecipazione, in quanto sono attualmente in
corso lo scioglimento e la liquidazione della società. 

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della L.P. 1/2005 
Il numero degli amministratori è superiore a quello dei dipendenti, in quanto la società non ha personale
dipendente, essendo il servizio di macellazione affidato ad un soggetto terzo.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della L.P. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti
di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
Nel triennio precedente non ha conseguito un fatturato medio superiore a 250.000 euro.

Alla luce di quanto sopra non si ritiene necessario procedere all'analisi degli ulteriori criteri richiesti dalla
normativa provinciale.

Esito della valutazione e azioni previste

Sono attualmente in corso lo scioglimento e la liquidazione della società. 
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ANALISI

ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI SOC. COOP.
 
Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

01533550222
CONSORZIO DEI 
COMUNI TRENTINI SOC. 
COOP.

1996 0,51

attività di consulenza, 
supporto organizzativo e 
rappresentanza dell'Ente 
nell'ambito delle proprie 
finalità istituzionali

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016)
Holding pura

NO NO NO NO

Il Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop., secondo quanto disposto dall’art. 1bis lett. f) della L.P. 15
giugno 2005, n. 7, è la società che l'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e l'Unione nazionale
comuni  comunità enti  montani  (UNCEM) riconoscono nei  loro statuti  quale propria articolazione per la
Provincia di Trento. 
La misura della partecipazione del Comune di Fornace  (0,51%) è calcolata suddividendo il capitale sociale
per il numero di soci (197 tra Comuni, Comunità di Valle e B.I.M).
La società ha per oggetto la prestazione di ogni forma di assistenza agli enti soci, con riguardo al settore
contrattuale, amministrativo, contabile, legale, fiscale, sindacale, organizzativo, economico e tecnico.
L’Assemblea  straordinaria  del  Consorzio  dei  Comuni  Trentini  in  data  20.12.2017  ha  deliberato  alcune
modifiche  allo  statuto  sociale,  volte  a  qualificare  l’Ente  come  società  in  house  providing  delle  
Amministrazioni socie. Con tale nuova veste giuridica della Società, vigente a partire dal 1° gennaio 2018 o
dalla data di successiva iscrizione della deliberazione presso il Registro delle Imprese,  gli Enti soci potranno
avvalersi con maggiore facilità e sicurezza dei servizi offerti dalla stessa, potendole affidare prestazioni in
forma diretta ai sensi degli artt. 5 e 192 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50.

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 22,00

Numero amministratori 7

di cui nominati dall'Ente 0  

Numero componenti organo di controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0  

Importi in euro
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Costo del personale 1.424.483,00

Compensi
amministratori

62.600,00

Compensi
componenti organo

di controllo
15.106,00

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 339.479,00

2016 380.756,00

2015 178.915,00 

2014 20.842,00 

2013 21.184,00 

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 3.760.623,00 1.178.467,00 2.582.156,00 2.560.823,00

2016 3.750.093,00 1.368.411,00 2.381.682,00 2.379.699,00

2015 3.327.726,00 1.114.214,00 2.213.512,00 2.213.364,00

FATTURATO MEDIO 3.612.814,00    

Valutazione

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27
Ai fini della legittima detenibilità, l'azienda rientra nelle categorie di cui all'articolo 24 comma 1 della L.P.
27/12/2010 n. 27, in quanto produce servizi strumentali allo svolgimento delle funzioni proprie degli enti
locali, in un contesto unitario che consente la condivisione di problematiche e relative soluzioni comuni a
tutti i consociati; si ritiene che la stessa possa essere configurata come partecipazione strettamente necessaria
per il perseguimento delle finalità dell'ente.
Inoltre, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica tra le
attività che possono assurgere a oggetto sociale delle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche
rientra l'“autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto
delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina
nazionale di recepimento”.

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della L.P. 1/2005 
Il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della L.P. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti
di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti la società ha conseguito un fatturato medio
superiore al limite richiesto dall'articolo richiamato.

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della L.P. 1/2005 
La società non ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi.
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Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della L.P.
1/2005)
Data l'esigua partecipazione del Comune di Fornace si ritiene che lo stesso non sia nella condizione per poter
imporre misure volte al contenimento dei costi di funzionamento.

Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della L.P. 1/2005 
Nel caso in commento non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni.

Esito della valutazione e azioni previste

La società svolge una funzione strettamente necessaria ed infungibile per il  perseguimento delle finalità
istituzionali dell’Ente, e non ricade nei presupposti di razionalizzazione di cui all’art. 18 c. 3 bis 1, L.P. n.
1/2005.
Alla luce delle motivazioni sopra esposte si ritiene opportuno il mantenimento della partecipazione in esame.
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ANALISI
ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

TRENTINO RISCOSSIONI S.p.a.
 
Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

02002380224
TRENTINO RISCOSSIONI
S.p.a.

2006 0,0127

produzione di servizi
strumentali all'Ente

nell'ambito della
riscossione e gestione

delle entrate

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016)
Holding pura

SI SI NO NO

La società, a capitale interamente pubblico, svolge in via esclusiva sulla base di appositi contratti di servizio
le seguenti attività:

a) l'accertamento, liquidazione e riscossione spontanea delle entrate della Provincia Autonoma di Trento e
degli altri enti e soggetti indicati nell'articolo 34 della L.P. 16 giugno 2006 n. 3;
b) la riscossione coattiva delle entrate di cui alla lettera a), ai sensi del comma 6 dell'art. 52 del D.Lgs. 15
dicembre 1997, n. 446;
c) l'esecuzione e la contabilizzazione dei pagamenti degli aiuti previsti dalla legislazione provinciale.

Trattasi  di  società  che  opera  secondo  il  principio  “in  house”,  configurandosi  quindi  come  strumento
operativo ad esclusivo servizio dei soggetti istituzionali proprietari. 
La costituzione è avvenuta con l’integrale sottoscrizione del capitale da parte della Provincia Autonoma di
Trento; ed il Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Giunta Provinciale e il Consiglio delle Autonomie  Locali
in data 4 agosto 2006 ha stabilito il progressivo coinvolgimento degli Enti Locali in Trentino Riscossioni,
anche a mezzo di devoluzione a titolo gratuito da parte della Provincia in favore degli Enti medesimi, di
quote del capitale societario.
Il Comune di Fornace ha aderito a Trentino Riscossioni S.p.A. con deliberazione del Consiglio Comunale n.
33 del 29.12 2011 ed ha successivamente rinnovato la convenzione .

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 49,00

Numero amministratori 5

di cui nominati dall'Ente 0  

Numero componenti organo di controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0  
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Importi in euro

Costo del personale 1.889.054,00

Compensi
amministratori

49.850,00

Compensi
componenti organo

di controllo
30.420,00

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 235.574,00

2016 315.900,00

2015 275.094,00 

2014 230.668,00 

2013 213.930,00 

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 4.854.877,00 3.648.529,00 1.206.348,00 n.d. 

2016 4.389.948,00 3.555.644,00 834.304,00 n.d. 

2015 4.099.945,00 3.463.955,00 635.990,00 n.d. 

FATTURATO MEDIO 4.448.256,67    

Valutazione

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27
Ai fini della legittima detenibilità, l'azienda rientra nelle categorie di cui all'articolo 24 comma 1 della L.P.
27/12/2010 n. 27, in quanto è stata costituita in ossequio al disposto dell'art. 34 della L.P. 16 giugno 2006, n.
3 e s.m. e l'adesione da parte degli enti locali è prevista dalla stessa legge istitutiva della società. L'art. 7 della
L.P. 29 dicembre 2016, n. 19, riformulando il disposto dell'art. 24 della L.P. 27/2010, dispone espressamente
che “Se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla normativa statale, regionale o
provinciale le condizioni dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 2016 si intendono
rispettate.”

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della L.P. 1/2005 
Il numero dei dipendenti è nettamente superiore a quello degli amministratori.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della L.P. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti
di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti la società ha conseguito un fatturato medio
superiore al limite richiesto dall'articolo richiamato.

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della L.P. 1/2005 
La società non ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della L.P.
1/2005)
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Conformemente a quanto disposto dalle “Direttive per l'attuazione degli obiettivi della manovra finanziaria
provinciale per il 2017 da parte delle agenzie e degli enti strumentali della Provincia”, approvate con delibera
della Giunta provinciale di data 24 novembre 2016, n. 2086, Trentino Riscossioni S.p.A. doveva garantire
nel  2017  un  ammontare  di  costi  di  funzionamento  (esclusi  quindi  i  costi  diretti  afferenti  l'attività
core/mission aziendale) diversi da quelli afferenti il personale, gli ammortamenti, le svalutazioni, gli oneri
finanziari e le imposte, non superiore al corrispondente valore del 2016.
Nel  2017  la  Società  ha  ridotto  i  costi  di  funzionamento,  diversi  da  quelli  afferenti  il  personale,  gli
ammortamenti,  le svalutazioni,  gli  oneri finanziari e le imposte, ad Euro 57.802,00 nel limite quindi del
corrispondente valore del 2016 (il limite per il 2017 era costituito dal volume complessivo dei costi del 2016
pari ad Euro 57.983,00). Restano esclusi i costi diretti afferenti l’attività core/mission aziendale, i costi per il
contributo al Centro Servizi Condivisi e i costi non paragonabili con l’esercizio precedente.

Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della L.P. 1/2005 
Dato che Trentino Riscossioni S.p.A. è una società soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte
della Provincia Autonoma di Trento, l'analisi volta ad appurare necessità ovvero possibilità di aggregazione
non può prescindere dal programma di razionalizzazione societaria della Provincia. In merito si prende atto
che con delibera della Giunta Provinciale di data 8 aprile 2016, n. 542 è stato approvato il “Programma per la
riorganizzazione ed il riassetto delle società provinciali – 2016”. Nello specifico tale programma prevede
l'aggregazione di Trentino riscossioni S.p.A. in Cassa del Trentino S.p.A. al fine di creare un polo unico
della liquidità.
Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 504/2018 è stato adottata la “Seconda relazione sullo stato di
attuazione del programma per la riorganizzazione e il riassetto delle società provinciali – 2016” nella quale
per quanto riguarda il polo della liquidità si rappresenta la necessità di un ulteriore periodo di confronto
istituzionali con i Comuni, per poi procedere a seguito della positiva valutazione da parte dei soci di Cassa
del Trentino S.p.A. e Trentino Riscossioni S.p.A., alla creazione del polo della liquidità.    

Esito della valutazione e azioni previste

La società svolge una funzione strettamente necessaria ed infungibile per il  perseguimento delle finalità
istituzionali dell’Ente, e non integra i presupposti di razionalizzazione di cui all’art. 18 c. 3 bis 1, L.P. n.
1/2005.
Alla luce delle motivazioni sopra esposte si ritiene opportuno il mantenimento della partecipazione in esame.
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ANALISI

ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

INFORMATICA TRENTINA S.p.a.
 
Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

00990320228 INFORMATICA TRENTINA
S.p.a.

1984 0,0112

produzione di servizi
strumentali all'Ente e alle

finalità istituzionali in
ambito informatico

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016) Holding pura

SI SI NO NO

La  società,  a  capitale  interamente  pubblico,  costituisce  lo  strumento  del  sistema  della  pubblica
amministrazione del Trentino - ai sensi dell'art. 33 della L.P. 3/2006 - per la progettazione, lo sviluppo, la
manutenzione e l’esercizio del Sistema informativo elettronico trentino (SINET), evoluzione del Sistema
Informativo Elettronico Pubblico (S.I.E.P.),  a  beneficio delle Amministrazioni  stesse  e  degli  altri  enti  e
soggetti del sistema, in osservanza della disciplina vigente. Si tratta pertanto di una società strumentale in
house.
Il controllo analogo è esercitato congiuntamente da parte di tutti i soci, tramite l'Assemblea di coordinamento
e il Comitato di indirizzo e secondo le modalità previste da apposita Convenzione di governance.
La società svolge in particolare l’attività inerente a:
– gestione del Sistema informativo elettronico trentino (SINET), progettazione,  sviluppo e realizzazione di

altri interventi alla stessa affidati dai predetti enti e soggetti;
– progettazione, sviluppo, manutenzione ed assistenza software di base ed applicativo;
–  progettazione  ed  erogazione  di  servizi  applicativi,  tecnici,  di  telecomunicazione,  data  center,  desktop

management ed assistenza;
– progettazione,  messa in opera e gestione operativa di reti,  infrastrutture, strutture logistiche attrezzate,

impianti  speciali,  apparecchiature  elettroniche  e  di  quant’altro  necessario  per  la  realizzazione  e  il
funzionamento di impianti informatici;

– progettazione ed erogazione di servizi di formazione;
–  consulenza  strategica,  tecnica,  organizzativa  e  progettuale  per  lo  sviluppo  e  la  gestione  dei  sistemi

informativi, informatici e di telecomunicazione;
–  ricerca,  trasferimento  tecnologico  e  sviluppo  per  l’innovazione  nel  settore  ICT  (Information
Communication Technology);

– costruzione, realizzazione e sviluppo di apparati, prodotti telematici e di telecomunicazione;
– progettazione, realizzazione e gestione di una struttura centralizzata per l’acquisizione di beni, servizi e

lavori.

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 264,00

Numero amministratori 5
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di cui nominati dall'Ente 0

Numero componenti organo di controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0

Importi in euro

Costo del personale 14.611.022,00

Compensi
amministratori

122.799,00

Compensi
componenti organo

di controllo
41.000,00

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 892.950,00

2016 216.007,00

2015 122.860,00 

2014 1.156.857,00 

2013 705.703,00 

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 39.934.676,00 39.160.918,00 773.758,00 103.486,00

2016 41.379.976,00 40.585.390,00 794.586,00 78.631,00

2015 42.440.999,00 41.709.299,00 731.700,00 78.500,00

FATTURATO MEDIO 41.251.883,67    

Valutazione

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27
Informatica  Trentina  S.p.A.,  quale  società  di  sistema  prevista  dalla  legge  di  riforma  istituzionale  (L.P.
3/2006), è aperta all'adesione successiva di nuovi soci pubblici che scelgano di disporre l'affidamento diretto
dei servizi offerti dall'oggetto sociale, dunque rappresenta uno strumento comune e “aggregante” per tutto il
territorio  provinciale.  Le  società  di  sistema  infatti  si  situano  in  un'ottica  di  razionalizzazione  e
specializzazione delle attività e delle funzioni e conseguentemente degli investimenti strutturali, tecnologici e
professionali,  consentendo  la  fruizione,  anche  da  parte  degli  enti  di  minore  dimensione,  di  soluzioni
fortemente  innovative  e  integrate.  Attraverso  il  perseguimento  di  economie  di  scala  e  di  qualità,  tali
strumenti  sono pertanto in grado di  consentire una razionalizzazione della spesa complessiva del  settore
pubblico provinciale sia in termini di investimento che di gestione dello stesso.
Trattandosi di società in house, la partecipazione al capitale sociale è strumento legittimante l'affidamento
diretto.  Inoltre,  alla  luce  delle  limitazioni  al  regime  di  circolazione  delle  azioni  fissate  dallo  statuto,
l'eventuale  dismissione  sarebbe  concretizzabile  solo  se  si  trovasse  qualche  ente  pubblico  disposto  ad
acquistare le azioni del Comune, eventualità piuttosto difficile vista la natura di tale società il cui scopo non è
quello del  profitto ma della fornitura di  servizi  agli  enti  soci.  Peraltro data la partecipazione esigua del
Comune anche in presenza di un dissesto finanziario non si registrerebbe alcun onere a carico dell'ente. La
vendita delle azioni di Informatica Trentina non comporterebbe quindi alcun beneficio all'Amministrazione.
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L'analisi della partecipazione in argomento, analogamente alle altre società di sistema disciplinate dalla legge
di riforma istituzionale, va quindi spostata su un altro piano, che è quello della convenienza dell'affidamento
del  servizio  a  tale  società  rispetto  ad  altre  modalità,  analisi  prodromica  all'approvazione  della
delibera/determina di affidamento. Fatte proprie tutte queste considerazioni, emerge come tale partecipazione
possa comunque facilmente superare il vaglio imposto dall'art. 4, commi 1 (vincolo di scopo) e 2 (vincolo di
attività) del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica.
Infatti, la società in esame appare inquadrabile nella lettera d) del secondo comma dell'articolo richiamato, il
quale così recita: “auto produzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel
rispetto  delle  condizioni  stabilite  dalle  direttive  europee in  materia  di  contratti  pubblici  e  della  relativa
disciplina nazionale di recepimento”. Si ricorda infatti che secondo l'orientamento del Consiglio di Stato ciò
che  rileva  ai  fini  dell'identificazione  della  categoria  comprendente  la  “produzione  di  beni  e  servizi
strumentali” è l'analisi dell'oggetto sociale dell'impresa: in altri termini, deve trattarsi di un'attività rivolta
agli stessi enti promotori e consistente nella produzione di beni e servizi finalizzati alle esigenze dell'ente
pubblico partecipante.

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della L.P. 1/2005 
Il numero dei dipendenti è notevolmente superiore a quello degli amministratori.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della L.P. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti
di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti la società ha conseguito un fatturato medio
superiore al limite richiesto dall'articolo richiamato.

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della L.P. 1/2005 
La società non ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della L.P.
1/2005)
Conformemente a quanto disposto dalle “Direttive per l'attuazione degli obiettivi della manovra finanziaria
provinciale per il 2017 da parte delle agenzie e degli enti strumentali della Provincia”, approvate con delibera
della Giunta provinciale di data 24 novembre 2016, n. 2086, Informatica trentina S.p.A. doveva garantire nel
2017 un ammontare di costi di funzionamento (esclusi quindi i costi diretti afferenti l'attività core/mission
aziendale) diversi da quelli afferenti il personale, gli ammortamenti, le svalutazioni, gli oneri finanziari e le
imposte, non superiore al corrispondente valore del 2016.
Nel  2017  la  Società  ha  ridotto  i  costi  di  funzionamento, diversi  da  quelli  afferenti  il  personale,  gli
ammortamenti,  le  svalutazioni,  gli  oneri  finanziari  e  le  imposte, ad  Euro  3.054.329,00  nel  limite  del
corrispondente valore del 2016. (il limite per il 2017 era costituito dal volume complessivo dei costi del 2016
pari ad Euro 3.152.159,00). Restano esclusi i costi diretti afferenti l’attività core/mission aziendale.

Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della L.P. 1/2005 
Dato che Informatica Trentina S.p.A. è una società soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte
della Provincia Autonoma di Trento, l'analisi volta ad appurare necessità ovvero possibilità di aggregazione
non può prescindere dal programma di razionalizzazione societaria della Provincia. In merito si prende atto
che con delibera della Giunta Provinciale di data 8 aprile 2016, n. 542 è stato approvato il “Programma per la
riorganizzazione ed il riassetto delle società provinciali – 2016”. Con riferimento al Polo dell'informatica e
delle telecomunicazioni  l'obiettivo del  Programma è quello di  costituire un polo di  alta specializzazione
tramite l'aggregazione di Informatica Trentina S.p.A. e Trentino Network s.r.l. in un'unica società di sistema
operante nel settore dell'informatica e delle telecomunicazioni e, nel contempo, rilasciare al mercato i servizi
non strategici o non efficacemente presidiabili in ragione dell'elevata evoluzione tecnologica.
Si  precisa,  rispetto  al  31/12/2017,  che  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  448/2018  è  stato
approvato il “Programma attuativo per il polo dell’informatica e delle telecomunicazioni nell’ambito della
riorganizzazione del riassetto delle società provinciali – 2018” nel quale è previsto che la fusione avverrà per
incorporazione di Trentino Network S.r.l. in Informatica Trentina S.p.A. stimando che tale operazione possa
concludersi entro il mese di luglio 2018 con effetti civilistici da tale data e con effetti contabili e fiscali dal 1
gennaio 2018.
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Con atto notarile del 22 novembre 2018, rep. n. 17.133 racc. n. 11.853 del notaio Reina, dalla fusione per
incorporazione di Trentino Network S.r.l. in Informatica Trentina S.p.A è stata costituita Trentino Digitale
S.p.A., che diventa operativa dal 1° dicembre 2018.

Esito della valutazione e azioni previste

La società svolge una funzione strettamente necessaria ed infungibile per il  perseguimento delle finalità
istituzionali dell’Ente, e non integra i presupposti di razionalizzazione di cui all’art. 18 co. 3 bis 1, L.P. n.
1/2005.
Alla luce delle motivazioni sopra esposte si ritiene opportuno il mantenimento della partecipazione in esame,
dando atto che dal 1° dicembre 2018 Trentino Digitale S.p.A. subentra in continuità in tutti i rapporti, attivi e
passivi, facenti capo ad Informatica Trentina S.p.A.. 
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ANALISI
ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

ICE RINK PINÈ SRL

Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

01892620228 Ice Rink Pinè Srl 2004 2,60

Gestione stadio del
ghiaccio: attività

artistiche sportive e di
intrattenimento

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016)
Holding pura

NO NO NO NO

Descrizione
La gestione dello Stadio del Ghiaccio di Baselga di Pinè, ivi inclusa la gestione dell’anello di fondo interno,
è stata affidata ad una società sportiva locale; solo a fine 2001 si è stabilita la gestione diretta - in economia -
del Comune, con l'intento di valutare nel frattempo una forma di gestione più efficiente e maggiormente
rispondente alle esigenze del territorio.
In  tale  ottica,  nel  2004,  l'Amministrazione  comunale  costituisce  una  società  mista,  di  capitale,  con
partecipazione del Comune di Baselga di Pinè, per la conduzione di tutta l’impiantistica sportiva comunale,
Stadio del Ghiaccio compreso, con l’obiettivo non solo di inserire tale struttura in una rete integrata di livello
provinciale/nazionale,  ma  anche di  raggiungere  la  sua piena e  costante  utilizzazione anche in  settori  di
attività connesse. Attualmente il comune di Baselga di Pinè detiene il 51,12% delle quote sociali. 
La  società  costituita  rappresentava  più  soggetti  sia  pubblici  che  privati:  associazioni  sportive  operanti
sull’Altopiano, Comune di Fornace, l'allora Comprensorio Alta Valsugana, Provincia Autonoma di Trento,
Federazione Italiana Sport Ghiaccio, CONI provinciale e l'allora Azienda di Promozione Turistica Piné –
Valle di Cembra. Il comune di Fornace con deliberazione consiliare n.25 dd.9.08.2007 aderiva con proprio
provvedimento,  con una quota  minima  alla  Società,   anche in  un  ottica  di  gestione  sovra  comunale  di
gestione dei dei servizi pubblici locali relativi agli sport invernali. 
La gestione dell'impianto sportivo non è stata facile, ed i problemi di bilancio dovuti soprattutto agli elevati
costi di gestione (manutenzione ordinaria impianti, servizio manutenzione ghiaccio ecc ..).

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 4

Numero amministratori 7

di cui nominati dall'Ente 0  

Numero componenti organo di controllo 1
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di cui nominati dall'Ente 0  

Importi in euro

Costo del personale 

Compensi
amministratori

€ 750,00 (mensili
netti)

Compensi
componenti organo

di controllo
€ 2.580,86 

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 3.556,00

2016 4.096,00

2015 4.052,00

2014 3.632,00

2013 5.078,00

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 408.361,00 212.353,00 196.008,00 196.000,00

2016 439.990,00 244.390,00 195.600,00 195.600,00

2015 393.512,00 197.912,00 195.600,00 195.600,00

FATTURATO MEDIO 413.954,33    

Valutazione
Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della l.p. 27 dicembre 2010, n. 27
Con il contratto di servizio nr. 1119/Rep. dd. 30.12.2004, è stato affidato alla società Ice Rink Pinè Srl il
servizio pubblico locale costituito dalla gestione degli impianti sportivi, ovvero lo Stadio del Ghiaccio di
Miola di Pinè.
Dato atto che l' impianto sportivo di Baselga di Pinè costituisce un servizio pubblico, l'affidamento della
gestione ad Ice Rink Pinè Srl, società appositamente costituita e controllata dal Comune, rispetta il vincolo di
scopo e di attività disciplinato all'art. 4 commi 1 e 2 del D.Lgs 19 agosto 2016 n 175.

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della l.p. 1/2005 
Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
I  membri  del  Consiglio  di  Amministrazione della  società,  eccetto  il  Presidente,  non percepiscono alcun
compenso e che quindi il numero dei membri è stato così stabilito in relazione all’esigenza di assicurare una
congrua rappresentatività degli enti pubblici dei diversi territori e dei soci privati.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della l.p. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti
di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti la società ha conseguito un fatturato medio
non inferiore al limite richiesto dall'articolo richiamato così come modificato dal comma 4 dell'art 24  della
L.P. n 27 dd 27.12.2010.
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Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della l.p. 1/2005 
La società non ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della l.p.
1/2005)
La società anche attuando le direttive impartite ha raggiunto a chiusura dell'esercizio 2014/2015 un lieve
contenimento dei costi pari al 3,29% conseguita in particolare sulle voci relative ai costi del personale e degli
oneri diversi di gestione. 

Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della l.p. 1/2005 
Alle condizioni attuali non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni del servizio
pubblico di gestione degli impianti sportivi.

 Esito della valutazione e azioni previste

Alla luce delle motivazioni sopra esposte si propende per il mantenimento della partecipazione in esame.
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Azienda  per  li  Turismo Altopiano  di  Pinè  Valle  di  Cembra
S.C.R.L.

Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

01904580220 
Azienda per li Turismo 
Altopiano di Pinè Valle di 
Cembra S.C.R.L.

2005 2,86
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 
TURISTICA 

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016) Holding pura

NO NO NO NO

Descrizione
L'adesione da parte dei comuni ricadenti nell'ambito territoriale di riferimento e la presenza di una loro
rappresentanza nell'organo esecutivo, sono espressamente previste dalla l.p. 11 giugno 2002, nr 8. 
La società,  che ha scopo consortile non lucrativo, ha per oggetto la promozione dell’immagine turistica
tramite la realizzazione delle seguenti attività:

•  informazione  ed  accoglienza  turistica  a  favore  dell’ambito  nel  rispetto  degli  standard  qualitativi  e
quantitativi definiti dalla Provincia;
• coordinamento delle attività di animazione turistica svolte a livello locale da soggetti pubblici e privati;
•  definizione,  sviluppo  e  promozione  del  prodotto  turistico  –  territoriale  in  funzione  della  successiva
commercializzazione;
• organizzazione e vendita di servizi e pacchetti turistici trentini, (tali attività potranno essere svolte anche
in via indiretta).

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 9

Numero amministratori 10

di cui nominati dall'Ente 1  

Numero componenti organo di controllo 0

di cui nominati dall'Ente 0  

Importi in euro

Costo del personale 375.241,00

Compensi
amministratori € 20.655,00
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Compensi
componenti organo

di controllo
0

Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 5.437,00

2016 3.944,00

2015 3.187,00

2014 4.379,00

2013 -1.477,00

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 951.065,00 220.255,00 730.810,00 718.083,00

2016 984.865,00 269.760,00 715.105,00 707,105,00

2015 844.369,00 189.363,00 655.006,00 647.585,00

FATTURATO MEDIO 926.766,33    

2. Valutazione

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della l.p. 27 dicembre 2010, n. 27
L'adesione  da  parte  dei  Comuni  alle  Aziende  per  il  Turismo  (Apt)  ricadenti  nell'ambito  territoriale  di
riferimento e la presenza di una loro rappresentanza nell'organo esecutivo sono espressamente previste dalla
l.p. 11 giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento) e quindi, nel Piano di
Razionalizzazione  del  2015  si  è  optato  per  il  mantenimento  della  partecipazione  a  prescindere  dalla
valutazione dei requisiti previsti dall'art. 3, comma 27 della L. 244/2007.

Come già specificato nel Piano citato si tratta di una società a prevalente capitale privato, che funziona in
base a  logiche di  mercato ed opera in mercati  concorrenziali,  regolata  dal  Codice Civile,  nella  quale  il
Comune detiene una quota minoritaria. La partecipazione dei soci pubblici si limita al conferimento di una
quota annuale proporzionata al capitale sociale posseduto ma con tale partecipazione si realizzano forme
aggregative pubbliche – private che contribuiscono allo sviluppo socio economico del territorio.
Ora, l'art. 7 della l.p. 29 dicembre 2016, n. 19, riformulando il disposto dell'art. 24 della l.p. 27/2010, dispone
espressamente che “Se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla normativa
statale, regionale o provinciale le condizioni dell'articolo 4, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 175 del 2016 si
intendono rispettate.”

Inoltre si  ritiene che l'attività svolta dall'Apt concorre alla realizzazione di  alcune finalità previste dallo
Statuto del Comune, quali lo sviluppo economico del territorio e la valorizzazione ed il recupero di tradizioni
locali e considerando che la promozione del turismo locale, presenta una forte connessione con il territorio
ed è pertanto valutata,  non solo dal  Comune ma anche dalla Provincia Autonoma di  Trento (cfr.  art.  9,
comma 3 della l.p. 11.06.2002 nr. 8), strategica al fine della promozione dello sviluppo della popolazione
locale sotto il profilo culturale/sociale/economico.

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della l.p. 1/2005 
Il numero degli amministratori è superiore a quello dei dipendenti si ritiene tuttavia che nello specifico caso
concreto il  mancato rispetto del  test in commento non possa integrare una fattispecie cui far  discendere
automaticamente per il Comune l'obbligo di dismissione. 
Ricordato in primis che la ratio sottesa all'imposizione di tale criterio consiste nel vietare l'istituzione ed il
mantenimento  di  società  “scatola  vuota”,  ovvero  società  di  fatto  non operative;   sono chiare  e  note  le
effettive attività poste in essere, con le connesse esternalità positive.
Lo stesso Statuto della società, conformemente alla disciplina istitutiva delle Apt, prevede che il Consiglio di
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Amministrazione sia composto da non meno di 5 e da non più di 19 membri anche non soci 
Inoltre,la composizione del consiglio deve comunque rispettare i requisiti richiesti dalla legge provinciale n.
8/2002,  articolo  9,  comma  4,  che  di  fatto  impongono  la  presenza  nell'organo  amministrativo  di  una
rappresentanza delle associazioni di categoria della ricettività turistica, di una rappresentanza maggioritaria
qualificata,  nella  misura  di  almeno due terzi,  delle  categorie economiche legate direttamente  ai  prodotti
turistici e la presenza di  una rappresentanza dei  Comuni.   Pertanto,  vista la normativa sopra esposta,  si
giustifica un numero così elevato di membri del Consiglio di amministrazione.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della l.p. 1/2005)
L'Azienda per il Turismo non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o
da propri enti di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della l.p. 1/2005 
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti l'Azienda ha conseguito un fatturato medio
non inferiore al limite richiesto dall'articolo richiamato così come modificato dal comma 4 dell'art 24  della
legge provinciale n 27 dd 27.12.2010.

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della l.p. 1/2005 
L'Azienda nell'ultimo quinquennio ha conseguito una perdita d'esercizio pari ad Euro 1.477,00 nell'anno
2013; negli esercizi successivi ha sempre raggiunto un utile d'esercizio.
Valutato che trattasi di società costituita per la gestione di un servizio d'interesse generale, il criterio in esame
non si applica.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della l.p.
1/2005)
Data l'esigua partecipazione detenuta si ritiene il Comune di Fornace non versi nelle condizioni tali da poter
imporre misure volte ad una riduzione dei costi di funzionamento. 

Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della l.p. 1/2005 
Nel caso in commento non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni.

3. Esito della valutazione e azioni previste

Alla luce delle motivazioni sopra esposte in particolare le disposizioni ai sensi della legge provinciale 11
giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento) nonché dei contenuti della
legge  provinciale  1/2005,  si  propende  per  il  mantenimento  della  partecipazione  in  esame.  
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DOLOMITI ENERGIA HOLDING S.P.A.

Dati della società'

Codice fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

% Quota di
partecipazione

Attività svolta

0614640223 Dolomiti Energia Holding 
spa

1998 0,0098

ATTIVITA’ DI GESTIONE DEL 
SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO,DISTRIBUZIONE 
ENERGIA ELETTRICA E GAS 

Partecipazione di controllo Società in house
Quotata (ai sensi del d.lgs.

n. 175/2016) Holding pura

NO NO NO SI

Descrizione:
Si tratta di un'impresa multiutility, verticalmente integrata, operante in settori  energy (produzione
energia  idroelettrica,  distribuzione  gas  ed  energia  elettrica,  teleriscaldamento,)  e  non-energy
(servizio idrico e rifiuti).
La capogruppo Dolomiti Energia Holding S.p.A. è partecipata dal Comune sia direttamente con il
del capitale sociale, sia indirettamente tramite la holding FinDolomiti Energia s.r.l. 
La capogruppo detiene diverse partecipazioni, operanti nei diversi settori del business aziendale, sia
di controllo sia collegate sia di minoranza. 

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 163

Numero amministratori 12

di cui nominati dall'Ente 0  

Numero componenti organo di controllo 3

di cui nominati dall'Ente 0  

Importi in euro

Costo del personale € 66.810.575,00

Compensi
amministratori

€ 372.000,00

Compensi
componenti organo

di controllo
€ 85.000,00
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Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 € 51.507.553,00

2016 € 46.710.985,00

2015 € 35.017.098,00

2014 € 67.917.158,00

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 € 37.823.915,00 € 8.057.671,00 € 29.766.244,00 € 1.151.480,00

2016 € 41.505.685,00 € 17.093.031,00 € 24.412.654,00 € 1.127.776,00

2015 € 44.130.945,00 € 17.845.062,00 € 26.285.883,00 € 1.572.456,00

FATTURATO MEDIO € 41.153.515,00   

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della l.p. 27 dicembre 2010, n. 27
Alla luce dell'attività svolta dalla società, attraverso le sue partecipate, che dal punto di vista del
Comune è in gran parte riconducibile alla gestione di servizi pubblici di rilevanza economica, e, per
gli  altri  settori,  è  comunque  di  interesse  pubblico,  si  ritiene  sussistano  le  motivazioni  per  il
mantenimento della partecipazione. 
Peraltro, ai sensi dell'art. 24, comma 1 della L.P. 27/2010, da ultimo modificato dall'art. 7 della L.P.
19/2016, se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla normativa statale,
regionale o provinciale le condizioni dell'art. 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 2016
si intendono rispettate. Inoltre, lo stesso comma dispone letteralmente “Sono consentite comunque
le società partecipate dalla Provincia e dagli enti locali che, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica  26  marzo  1977,  n.  235  (Norme  di  attuazione  dello  Statuto  speciale  della  regione
Trentino – Alto Adige in materia di energia) svolgono attività elettriche, anche con la realizzazione
e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a questa attività”.
Entrando nel merito, va considerato anzitutto (come afferma lo stesso Commissario per la revisione
della spesa nel suo programma) che il ricorso a società partecipate è fisiologico per aziende che
agiscono  sul  mercato  e  che,  dal  punto  di  vista  del  Comune  azionista,  si  può  ammettere  una
partecipazione  indiretta  nel  caso  in  cui  la  controllata  di  secondo  livello  ha  un  forte  legame
gestionale con la partecipata diretta, come avviene, prevalentemente, in questo caso.
Inoltre va evidenziato che, all'interno del Gruppo, la separazione dei rami d'azienda e della relativa
contabilità per i vari settori è stata realizzata in gran parte adempiendo a prescrizioni normative, ad
esempio in materia di energia (unbundling) e comunque, al  di  là di  specifici obblighi di  legge,
risponde a logiche di carattere organizzativo e di maggiore trasparenza, grazie all'evidenza separata
dei costi ed oneri delle diverse attività. 

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della l.p.
1/2005 
Come emerge dai dati sopra riportati, il numero dei dipendenti è notevolmente superiore a quello
degli amministratori.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della l.p. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da
propri enti strumentali di diritto pubblico o privato. 
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Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della l.p. 1/2005
Nel triennio precedente la società ha conseguito un fatturato medio superiore al limite imposto dal
legislatore.

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della l.p. 1/2005 
Come emerge dai dati sintetici sopra esposti, la società non ha prodotto risultati negativi nei cinque
esercizi precedenti.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1,
lettera f) della l.p. 1/2005)
Si segnala che in occasione dell'ultima nomina del consiglio di amministrazione avvenuta nel 2015,
sono  stati  rivisti  i  compensi  portando  ad  un  decremento  dei  costi  complessivi  dell'organo
amministrativo.

Necessità di aggregazione ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della l.p. 1/2005
Per quanto concerne l'interpretazione e l'applicazione di tale lettera nello specifico caso in esame,
occorre tener conto della normativa provinciale relativa alla c.d. “riforma istituzionale” di cui alla
L.P. 16 giugno 20016, n. 3, la quale prevede che i servizi pubblici locali, di norma, sono organizzati
sulla  base  di  ambiti  territoriali  ottimali individuati  mediante  intesa  definita  dalla  Giunta
provinciale  con  il  Consiglio  delle  autonomie  locali.  Quindi,  non  si  può  prescindere
dall'individuazione degli ATO per definire le strategie di aggregazione tra gestori. Nello specifico,
l'ATO per i settori della distribuzione del gas e dell'energia elettrica e della depurazione corrisponde
all'intero territorio provinciale, mentre per il servizio idrico ed il servizio di raccolta e trasporto
rifiuti  (escluso  lo  smaltimento  e  la  gestione  delle  discariche)  gli  ambiti  devono  ancora  essere
individuati.  Si  segnala  infine  che  è  in  corso  la  riorganizzazione  sia  del  servizio  idrico  sia  del
servizio di igiene urbana al  fine di adeguare gli  affidamenti  in essere all'ordinamento interno e
comunitario.  Il progetto è condiviso con il  Comune di Rovereto e,  partendo dallo scorporo dei
relativi rami d'azienda da Dolomiti Energia Holding S.p.A., prevede la costituzione di una nuova
società strutturata secondo il modello dell'in house providing ed aperta all'adesione di tutti i Comuni
trentini interessati all'affidamento diretto. 

INDICAZIONI  IN  ESITO  ALLA VALUTAZIONE,  AZIONI  GIA'  INTRAPRESE  ED  AZIONI
PREVISTE:
Per  quanto  sopra  esposto,  si  propende  per  il  mantenimento della  partecipazione  in  Dolomiti
Energia Holding S.p.A. almeno fino a al termine dell'efficacia del contratto di servizio Rep. atti
privati 285/1999 e Rep.295/2013. (31 ottobre 2019)
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ANALISI DELLE SINGOLE 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE
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ANALISI
ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

CENTRO SERVIZI CONDIVISI SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.
 
Dati della società'

Codice
fiscale
società

Denominazione
società

Anno di
costituzione

Denominazione
società/organi

smo tramite

% Quota di
partecipazione
società/organi

smo tramite

% Quota di
partecipazione

indiretta
Amministrazione

Attività svolta

02307490223

CENTRO SERVIZI 
CONDIVISI 
SOCIETA’ 
CONSORTILE A 
R.L.

2013

INFORMATICA 
TRENTINA S.p.a.
TRENTINO 
RISCOSSIONI 
S.p.a.

9,09 attraverso 
Informatica 
Trentina S.p.a.
9,09 attraverso 
Trentino 
Riscossioni S.p.a.

0,0023
(0,0011 attraverso
Informatica 
Trentina S.p.a.
0,0012 attraverso

Trentino
Riscossioni S.p.a.)

prestazione  di  servizi
organizzativi  e
gestionali a favore delle
consorziate,  società  del
sistema  pubblico
provinciale

La società è stata costituita nel 2013, al fine di  concentrare in un soggetto unico a servizio delle società di
sistema le attività e le funzioni non strategiche svolte dalle stesse, ma è effettivamente operativa nei confronti
delle  consorziate  soltanto  dal  2016.  Essa  è  destinata  a  svolgere  una  funzione  strategica  ai  fini  del
miglioramento dell'efficienza e del contenimento delle spese delle società di sistema partecipate dall'Ente
locale. 
Il Comune di Fornace detiene lo 0,0020 %  della società, quale quota di partecipazione indiretta, tramite
Informatica Trentina S.p.a. e  Trentino Riscossioni S.p.a..

Dati riferiti all'esercizio 2017:

Numero medio dipendenti 0

Numero amministratori 3

di cui nominati dall'Ente 0  

Numero componenti organo di controllo 1

di cui nominati dall'Ente 0  

Importi in euro

Costo del personale 0,00

Compensi
amministratori

0,00

Compensi
componenti organo

di controllo
4.000,00
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Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2017 0,00

2016 0,00

2015 772,00 

2014 234,00 

2013 0,00 

Importi in euro

FATTURATO

Voce A1)
“Ricavi delle

vendite e delle
prestazioni” del

conto
economico

Voce A5) “Altri
ricavi e

proventi” del
conto

economico

di cui
Contributi in

conto
esercizio

2017 1.121.460,00 1.121.458,00 2,00 0,00

2016 795.800,00 795.744,00 56,00 0,00

2015 46.402,00 45.996,00 406,00 123,00

FATTURATO MEDIO 654.554,00    

Valutazione

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27
La società svolge attività consortile a favore delle società del sistema pubblico provinciale ai sensi della L.P.
27 del 27.12.2010 – art. 7 – comma 3 bis (aggiunto dalla L.P. 25 del 27.12.2012 – art. 2). La partecipazione
delle  stesse al  Consorzio è prevista dalla legge provinciale dunque,  ai  sensi  dell’art.  20 c.  1  della L.P.
27/2010, le condizioni di cui all’art. 4 c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 175/2016 si intendono rispettate.

Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della L.P. 1/2005 
Conformemente alle direttive imposte dalla Provincia autonoma di Trento, azionista di maggioranza degli
enti consorziati, la Società svolge le proprie attività non avvalendosi  di dipendenti propri ma di personale
distaccato dalle Società consorziate o dalla Provincia stessa, in numero superiore rispetto a quello degli
Amministratori (6,5 FTE nel  2015).  Secondo i piani organizzativi del Consorzio, la quota del personale
impiegato nello svolgimento  delle attività sociali  è  destinato a crescere significativamente  nel  corso del
2017-2018. L'attuale inferiorità numerica del personale dipendente rispetto agli amministratori, che peraltro
svolgono la funzione a titolo gratuito, non rappresenta pertanto, nella fattispecie, elemento sintomatico di una
necessità di riorganizzazione.

Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della L.P. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti
strumentali di diritto pubblico e privato.

Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
La Società, pur essendo stata costituita nel 2013, ha avviato la propria operatività nei confronti dei soci nel
2016. Nel 2017 si è verificato un ulteriore e significativo incremento dell’operatività e, di conseguenza, del
volume d’affari della Società.
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti la società ha conseguito un fatturato medio
superiore al limite richiesto dall'articolo richiamato.

Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della L.P. 1/2005 
La società non ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi.

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f) della L.P.
1/2005)
Data l'esigua partecipazione del Comune di Fornace si ritiene che lo stesso non sia nella condizione per poter
imporre misure volte al contenimento dei costi di funzionamento.
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Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della L.P. 1/2005 
Nel caso in commento non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni.

Esito della valutazione e azioni previste

Alla luce delle precisazioni sopra riportate, si ritiene di non dover sollecitare l'adozione di alcuna misura di
riorganizzazione dell'Ente.
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SCHEDE 
TECNICHE

42



SCHEDA N.1

AMNU SPA 

AZIONISTA AZIONI VALORE
NOMINALE in

Euro 

%

Comune di Altopiano della Vigolana 175.990 263.985,00 8,110
Comune di Baselga di Piné 192.749 289.123,50 8,883
Comune di Bedollo 32.139 48.208,50 1,481
Comune di Calceranica al Lago 72.982 109.473,00 3,363
Comune di Caldonazzo 135.647 203.470,50 6,251
Comune di Civezzano 123.063 184.594,50 5,671
Comune di Fierozzo 11.596 17.394,00 0,534
Comune di Fornace 51.673 77.509,50 2,381
Comune di Frassilongo 9.496 14.244,00 0,438
Comune di Levico Terme 246.294 369.441,00 11,35
Comune di Palù del Fersina 4.297 6.445,50 0,198
Comune di Pergine Valsugana 1.021.123 1.531.684,50 47,056
Comune di S. Orsola Terme 42.091 63.136,50 1,940
Comune di Tenna 43.247 64.870,50 1,993
Comune di Vignola Falesina 7.588 11.382,00 0,350
Totale Partecipazione Enti 
Pubblici

2.169.975 3.254.962,50 100

Totale 2.169.975 3.254.962,50 100
Valore nominale Euro 1,50

Valore della Partecipazione al 31.12.2017 ( metodo del Patrimonio 
netto)

Euro 115.803,51

Descrizione
 AMNU  nasce  nel  1968  quando  il  Comune  di  Pergine  Valsugana  costituisce  una  Azienda
Municipalizzata per la gestione dei servizi di igiene urbana, onoranze funebri e trasporto infermi,
quest’’ultima competenza  trasferita, negli anni successivi,alle Aziende Sanitarie Locali.
Il 4 dicembre 1997, sedici dei diciotto Comuni dell'Alta Valsugana serviti, tra cui anche il Comune
di Fornace,  costituiscono  AMNU S.p.a.,  società a capitale totalmente pubblico, per la gestione
comune dei  servizi  pubblici  locali,  specificamente della  raccolta,  trasporto e smaltimento rifiuti
solidi urbani.

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 01591960222

Denominazione AMNU SPA

Anno di costituzione della società 1997

Forma giuridica Società per azioni

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
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NOME DEL CAMPO

Altra forma giuridica

Stato della società attiva

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

NO

(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i  motivi  delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO

Comune PERGINE VALSUGANA

CAP * 38057

Indirizzo * VIALE DELL’INDUSTRIA N 4

Telefono * 0461530265

FAX *

Email * segreteria@amnu.net

*campo con compilazione facoltativa 
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 E 38.11

Peso indicativo dell’attività % 88%

Attività 2 * 96.03

Peso indicativo dell’attività % * 12%

Attività 3 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 4 *

Peso indicativo dell’attività % *

*campo con compilazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house si

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) no

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 no

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett.
A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)
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NOME DEL CAMPO

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato

no

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in
regime di mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 60

Numero dei componenti dell'organo di 
amministrazione

5

Compenso dei componenti dell'organo 
di amministrazione

22.860,00

Numero dei componenti dell'organo di 
controllo

3
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NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Compenso dei componenti dell'organo 
di controllo

13.919,00

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014

Approvazione bilancio sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 426.926,00 245.003,00 326.810,00 525.859,00

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come  risultante  dall’eventuale  nota  integrativa  al  bilancio  d’esercizio;  indicare  il  numero  del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con
riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai  “Compensi  dei  componenti  dell’organo di  amministrazione”, indicare il  compenso dei  singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività
produttive  di  beni  e  servizi” o  “Attività  di  promozione  e  sviluppo di  progetti  di  ricerca  finanziati
(Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

8.468.450,00 8.147.821,00 8.449.535,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 300.042,00 237.122,00 170.179,00

di cui Contributi in conto esercizio 46.949,00 47.747,00 49.689,00

Fatturato (A1+A5) 8.768.492,00 8.384.943,00 8.619.714,00
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Media fatturato triennio 2015-
2017 

8.591.049,67

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta (5) 2,381%

Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite 
(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società (7)

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di patti para sociali 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione

Nel presente riquadro:
- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività Gestione ciclo dei rifiuti urbani, spazzamento stradale e servizi funerari e 
cimiteriali

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8) 

0

Svolgimento di attività analoghe a
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2
lett.f)

no

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9)

no

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento.

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018?

Scegliere un elemento.

Note*

(1) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(2) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(3) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione
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Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.

(8) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.

(9) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.

(10) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.

* Campo con compilazione facoltativa 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’  “Attività svolta dalla partecipata”,  indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di detta
attività  e  le  ragioni  della  originaria  acquisizione  e  dell’eventuale  mantenimento.  Se  la  società  gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla
holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto di
duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente
diverso da quello della ricognizione straordinaria.

CONSIDERAZIONI IN CONFORMITA’ CON LA NORMATIVA PROVINCIALE

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della l.p. 27 dicembre 2010, n. 27
Come  già  specificato  nella  Revisione  straordinaria,  AMNU S.p.a.  gestisce  il  servizio  pubblico
locale,  specificamente  della  raccolta,  trasporto  e  smaltimento  rifiuti  solidi  urbani;  ha  natura  di
società in house providing ai sensi dell’art. 10, comma 7, lett.  d) l.p. 6/2004, ossia di società a
capitale pubblico, sulla quale gli enti pubblici titolari del capitale svolgono un controllo analogo a
quello che esercitano sui propri servizi. AMNU SPA realizza la parte più importante della propria
attività con gli enti pubblici che la controllano.
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La convenzione per l’esercizio associato della governance della società, approvata con la consiliare
n 58 dd 29.12.2017, tra gli enti soci di AMNU S.p.a., costituisce uno strumento di coordinamento
tra  i  Comuni  per  disciplinare  l’esercizio  associato  della  governance,  intesa  come  funzione  di
indirizzo,  direttiva  e  controllo  della  società,  che  viene  attribuita  ad  un  apposito  organismo:  la
Conferenza di coordinamento dei Sindaci.
Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della l.p.
1/2005 
Il numero dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori. 
Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della l.p. 1/2005)
La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da
propri enti di diritto pubblico e privato.
Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della L.P. 1/2005 
Come risulta  dai  dati  sopra  riepilogati,  nei  tre  esercizi  precedenti  la  società  ha  conseguito  un
fatturato medio non inferiore al limite richiesto dall'articolo richiamato così come modificato dal
comma 4 dell'art 24  della L P n 27 dd 27.12.2010.
Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della l.p. 1/2005 
La società non ha prodotto risultati negativi negli ultimi cinque esercizi.
Necessità di contenimento dei  costi  di funzionamento ai sensi dell'art.  18,  comma 3 bis 1,
lettera f) della l.p. 1/2005)
Si ritiene che la società attui costantemente una politica di contenimento e quindi non necessiti di
ulteriori nuove direttive da parte del Comune di Fornace.
Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della l.p. 1/2005 
Alle condizioni attuali non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni del
servizio pubblico di gestione degli impianti sportivi.
Si conferma la conclusione già evidenziata nella Revisione straordinaria ovvero mantenere la
partecipazione in esame. 
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SCHEDA N.2

MACELLO PUBBLICO ALTA VALSUGANA SRL IN LIQUIDAZIONE

CAPITALE SOCIALE AL 31 DICEMBRE 2017

AZIONISTA % DI PARTECIPAZIONE
Comune di Bosentino 1,54
Comune di Baselga di Piné 9,72
Comune di Bedollo 3,31
Comune di Caldonazzo 6,01
Comune di Calceranica al Lago 2,62
Comune di Centa San Nicolo 1,24
Comune di Civezzano 6,82
Comune di Fierozzo 1,01
Comune di Fornace 2,56
Comune di Frassilongo 0,85
Comune di Pergine Valsugana 36,36

Comune di Levico Terme 13,9
Comune di Vigolo Vattaro 4,09
Comune di Vattaro 2,16
Comune di Sant'Orsola Terme 1,96
Comunhe di Palù del Fersina 0,47
Comune di Tenna 1,85
Comune di Lavarone 2,49
Comune di Lusena 0,81
Comune di Vignola Felesina 0,27
Totale 100

Valore della Partecipazione al 31 .12.2017 ( metodo del Patrimonio netto) Euro 3.469,80
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Scheda di dettaglio

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 01757430226

Denominazione MACELLO PUBBLICO ALTA VALSUGANA SRL IN LIQUIDAZIONE

Anno di costituzione della società 2000

Forma giuridica Società a responsabilità limitata

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica

Stato della società    Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento

Anno di inizio della procedura (1) 28/11/2017

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2)

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”.

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione;

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO
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NOME DEL CAMPO

Comune PERGINE VALSUGANA

CAP * 38057

Indirizzo * VICOLO DEI CAMPI N 8

Telefono *

FAX *

Email *

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 68.20.02

Peso indicativo dell’attività % 100%

Attività 2 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 3 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 4 *

Peso indicativo dell’attività % *

*campo con compilazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house no
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NOME DEL CAMPO

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3)

no

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati nei 
termini e con le modalità di cui 
all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato

no

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di 
mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9)

no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare
che regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi
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NOME DEL CAMPO Anno 2017

Numero medio di dipendenti ZERO

Numero dei componenti dell'organo
di amministrazione

1

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione

ZERO

Numero dei componenti dell'organo
di controllo

ZERO

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo

ZERO

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica
del  TUSP solo  nel  caso  in  cui  la  società  non  depositi  presso  il  Registro  Imprese  il  bilancio
d’esercizio 2017 in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì

Risultato d'esercizio -3.978,00 3.511,00 -5.315,00 2.081,00 -6.853,00

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come risultante dall’eventuale nota integrativa al  bilancio  d’esercizio;  indicare il  numero del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con  riferimento  al  “Numero  dei  componenti  dell’organo  di  amministrazione”,  indicare  eventuali  variazioni
rispetto  alla  data  del  31/12/2017,  ovvero  a  data  successiva;  azioni  di  adeguamento  del  numero  degli
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.;

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.
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NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

1.200,00 2.400,00 0,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 60.570,00 67.124,00 73.590,00

di cui Contributi in conto esercizio

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta (5) 2,56%

Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite (organismo)
(6)

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7)

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione
Nel presente riquadro:

- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
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controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore
dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività SERVIZIO PUBBLICO DI MACELLAZIONE

Quota % di partecipazione detenuta
dal soggetto privato (8) 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20,
c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f)

no

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9)

no

Esito della ricognizione razionalizzazione

Modalità (razionalizzazione) (10) messa in liquidazione della società

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 31/12/2019

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018?

no

Note* IN DATA 28/11/2017 LA SOCIETA’ E’ IN LIQUIDAZIONE; IL LIQUIDATORE  STA 
PROVVEDENDO ALLA  VENDITA DEI BENI. 

(8) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(9) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
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(10) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.

Sin dal Piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie si erano evidenziate delle criticità
anche rispetto alla società Macello Pubblico Alta Valsugana S.r.l.; criticità legate da un lato all’esigenza di
mantenere il servizio pubblico di macellazione, dall’altro di trovare una forma organizzativa e gestionale
sostenibile, funzionale ed economica. 
Nell’approvazione  della  ricognizione  straordinaria  del  2017  il  Consiglio  Comunale  di  Fornace,  e
analogamente i consigli comunali degli altri enti soci, ha disposto  “ di procedere alla dismissione della
partecipazione  nella  società  Macello  Pubblico  Alta  Valsugana Srl  mediante  la  dismissione  del  servizio
pubblico  di  macellazione  a  partire  dal  01.01.2018  e  la  messa  in  liquidazione  della  società  entro  il
31.12.2018,  con  incarico  del  Comune  di  Pergine  Valsugana  all'Amministratore  Unico  della  società  di
procedere in tal senso.”
In ottemperanza di quanto disposto la società dal 28.11.2017 è in liquidazione; la procedura è in 
corso .
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SCHEDA N.3

CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI SOCIETÀ COOPERATIVA

Scheda di dettaglio

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 01533550222

Denominazione Consorzio dei Comuni Trentini società cooperativa

Anno di costituzione della 
società

1996

Forma giuridica Società cooperativa

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica

Stato della società La Società è attiva

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) No

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

No

(11) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”

(12) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia Trento

Comune Trento

CAP * 38122

Indirizzo * Via Torre Verde 23

Telefono * 0461.987139

FAX *

Email * info@comunitrentini.it

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 82.99.99

Peso indicativo dell’attività %

Attività 2 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 3 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 4 *

Peso indicativo dell’attività % *

*campo con compilazione facoltativa 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house no

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) Scegliere un elemento.

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 No

Società a partecipazione pubblica
di diritto singolare (art.1, c. 4, 
lett. A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato

no

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte 
in regime di mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(13) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(14) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione
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Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare
che regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 

22 di cui: 4 quadri e 18 impiegati

      di cui: 18 a tempo indeterminato e 4 a tempo determinato

 + 5 distaccati da Informatica Trentina Spa

Numero dei componenti dell'organo di
amministrazione

7 (alla scadenza del mandato dell’attuale CdA il numero degli 
amministratori sarà ridotto a 5 unità)

Compenso dei componenti dell'organo
di amministrazione

62.600

Numero dei componenti dell'organo di
controllo

3

Compenso dei componenti dell'organo
di controllo

9.900,00 € per indennità
4.600,00 € per gettoni di presenza alle sedute del CdA

606,00 € per rimborso cassa previdenza professionisti

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014

Approvazione bilancio sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 339.479 380.756 178.915 20.842

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come risultante dall’eventuale nota integrativa al  bilancio  d’esercizio;  indicare il  numero del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con  riferimento  al  “Numero  dei  componenti  dell’organo  di  amministrazione”,  indicare  eventuali  variazioni
rispetto  alla  data  del  31/12/2017,  ovvero  a  data  successiva;  azioni  di  adeguamento  del  numero  degli
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.
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Nome [del 
rappresentant
e]

Paride Alessandro Alessandro Stefano Monica Laura Clelia

Cognome del 
rappresentant
e

Gianmoena Betta Andreatta Bisoffi Mattevi Ricci Sandri

Indennità di 
carica

48.000 0 0 0 0 0 0

Gettoni di 
presenza 

2.200 2.200 2.200 2.000 1.800 2.200 2.000

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività
produttive  di  beni  e  servizi” o  “Attività  di  promozione  e  sviluppo di  progetti  di  ricerca  finanziati
(Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

1.178.467 1.368.411 1.114.214

A5) Altri Ricavi e Proventi 2.582.156 2.381.682 2.213.512

di cui Contributi in conto 
esercizio

2.560.823 2.379.699 2.213.364

I contributi in conto esercizio sopra evidenziati si riferiscono a provvidenze spettanti alla Società
nelle  sue  vesti  di  Organismo  maggiormente  rappresentativo  degli  Enti  locali  della  Provincia
autonoma di Trento, in base alla legislazione provinciale e regionale, nonché a benefici connessi
allo svolgimento di specifiche attività,  comunque strumentali  alle esigenze della compagine dei
propri Soci pubblici.

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Quota diretta (5) 0,51% (dato comune a tutti gli Enti soci)

Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite 
(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società (7)

(15) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(16) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(17) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo nessuno

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione

Nel presente riquadro:

- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.
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INFORMAZIONI PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività 
di produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata Auto produzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)

Descrizione dell'attività

Svolgimento di attività di rappresentanza istituzionale anche quale struttura di 
supporto al Consiglio delle autonomie locali, supporto consulenziale in materia 
giuridico- amministrativa, gestione giuridico-economica del personale degli Enti 
soci, formazione del personale e degli amministratori locali, supporto alla 
digitalizzazione dell’azione amministrativa.

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8)

Svolgimento di attività analoghe
a quelle svolte da altre società 
controllate (art. 18 co. 3 bis 1 
lett. c l.p. n. 1/2005)

No

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art. 18 
co. 3 bis 1 lett. f l.p. n. 1/2005)

No

Necessità di aggregazione di 
società (art. 18 co. 3 bis 1 lett. g 
l.p. n. 1/2005)

No

L'Amministrazione ha fissato, 
con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della 
partecipata? 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) (10)

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018?
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Note*

Successivamente alla data assunta a riferimento dalla presente rilevazione, 
l’Ente ha assunto, in esito a modificazioni statutarie approvate il 27 dicembre 
2017 ed entrate in vigore il 1 gennaio 2018, la natura di società in house 
providing.

(18) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.

(19) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.

(20) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.

* Campo con compilazione facoltativa 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 01533550222

Denominazione Consorzio dei Comuni Trentini società cooperativa

Anno di costituzione della 
società

1996

Forma giuridica Società cooperativa

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica Scegliere un elemento.

Stato della società La società è attiva

Anno di inizio della procedura(1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) No

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

No

(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”.

(2) Le  società  emittenti  azioni  o  strumenti  finanziari  in  mercati  regolamentati  nell’applicativo  sono  individuate
mediante elenchi ufficiali.

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia Trento

Comune Trento

CAP * 38122

Indirizzo * Via Torre Verde 23

Telefono * 0461.987139

FAX *

Email * info@comunitrentini.it
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*campo con compilazione facoltativa SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 82.99.99

Peso indicativo dell’attività %

Attività 2 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 3 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 4 *

Peso indicativo dell’attività % *

*campo con compilazione facoltativa 
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DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Numero medio di dipendenti 22

Approvazione bilancio 2017 si

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale

Tipologia di schema di bilancio (3)
Codice civile (ex art.2424 e seguenti)

(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità
economico-patrimoniale”.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”,  compilare
tutti i campi della sotto-sezione. 

Se  la  Tipologia  di  schema  di  bilancio  adottata  è  “Principi  contabili  internazionali  (IAS-IFRS)”
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dall’icona (X).

NOME DEL CAMPO

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X)

1.927

B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 3.179.436

B) III–Immobilizzazioni 
finanziarie (X)

56.497

Totale Immobilizzazioni (B) 3.237.860

C) II–Crediti (valore totale) 1.198.674

Totale Attivo 2.378.922

A) I Capitale / Fondo di dotazione 10.173

A) Totale Riserve (II-VII) / Totale 
Riserve

2.206.180

A) VIII Utili (perdite) portati a 
nuovo

A) IX Utili (perdite) esercizio 339.479
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NOME DEL CAMPO

Patrimonio Netto 2.555.832

D) – Debiti (valore totale) 2.903.019

Totale passivo 5.649.387

A. Valore della 
produzione/Totale Ricavi

3.760.623

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni / Ricavi

1.178.467

A5) Altri Ricavi e Proventi 2.582.156

di cui "Contributi in conto 
esercizio"

2.560.823

B. Costi della produzione /Totale 
costi

3.328.290

B.9 Costi del personale / Costo 
del lavoro

1.424.483
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione PARTECIPAZIONE DIRETTA

Quota diretta (4) 0,51% (dato comune a tutti i Soci)

Codice Fiscale Tramite (5)

Denominazione Tramite (5)

Quota detenuta dalla Tramite 
nella partecipata (6)

(4) Se  la  partecipazione  è  diretta  o  sia  diretta  che  indiretta,  inserire  la  quota  detenuta  direttamente
dall’Amministrazione nella partecipata.

(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta
e  indiretta”.  Inserire  CF  e  denominazione  dell’ultima  tramite  attraverso  la  quale  la  partecipata  è  detenuta
indirettamente dall’Amministrazione.

(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo
di controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo.  Non sono considerati “organismi” – a
titolo esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e
le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, le associazioni, gli enti
pubblici economici, gli enti pubblici non economici.

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo nessuno

Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.
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SCHEDA N.4

TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A.

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 02002380224

Denominazione Trentino Riscossioni S.p.A.

Anno di costituzione della società 2006

Forma giuridica Società per azioni

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica

Stato della società In attività

Anno di inizio della procedura(1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) No

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

No

(7) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”.

(8) Le  società  emittenti  azioni  o  strumenti  finanziari  in  mercati  regolamentati  nell’applicativo  sono  individuate
mediante elenchi ufficiali.

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia Trento

Comune Trento

CAP * 38122

Indirizzo * Via Jacopo Aconcio, 6

Telefono * 0461/495520

FAX * 0461/495510

Email * trentinoriscossionispa@pec.provincia.tn.it

*campo con compilazione facoltativa 
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 O.84.11.10

Peso indicativo dell’attività % 100%

Attività 2 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 3 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 4 *

Peso indicativo dell’attività % *

*campo con compilazione facoltativa 
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DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Numero medio di dipendenti 49

Approvazione bilancio 2017 Si, 21/05/2018

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale

Tipologia di schema di bilancio (3)
Codice Civile ex art.2424 e seguenti

(9) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità
economico-patrimoniale”.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare
tutti i campi della sotto-sezione. 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è  “Principi  contabili  internazionali  (IAS-IFRS)”
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dall’icona (X).

NOME DEL CAMPO

B) I-Immobilizzazioni 
immateriali (X)

11.724

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

18.842

B) III–Immobilizzazioni 
finanziarie (X)

10.000

Totale Immobilizzazioni (B) 40.566

C) II–Crediti (valore totale) 2.014.718

Totale Attivo 10.017.809

A) I Capitale / Fondo di 
dotazione

1.000.000

A) Totale Riserve (II-VII) / 
Totale Riserve

2.383.995

A) VIII Utili (perdite) portati a 
nuovo

0

A) IX Utili (perdite) esercizio 235.574
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NOME DEL CAMPO

Patrimonio Netto 3.619.569

D) – Debiti (valore totale) 5.346.459

Totale passivo 10.017.809

A. Valore della 
produzione/Totale Ricavi

4.854.877

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni / Ricavi

3.648.529

A5) Altri Ricavi e Proventi 1.206.348

di cui "Contributi in conto 
esercizio"

0

B. Costi della produzione /Totale 
costi

4.525.107

B.9 Costi del personale / Costo 
del lavoro

1.889.054

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio consolidato

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare
tutti i campi della sotto-sezione. 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è  “Principi  contabili  internazionali  (IAS-IFRS)”
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dall’icona (X).

NOME DEL CAMPO

B) I-Immobilizzazioni 
immateriali (X)

11.724

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

18.842

B) III–Immobilizzazioni 
finanziarie (X)

10.000

Totale Immobilizzazioni (B) 40.566

C) II–Crediti (valore totale) 2.014.718

Totale Attivo 10.017.809
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NOME DEL CAMPO

A) I Capitale / Fondo di 
dotazione

1.000.000

A) Totale Riserve (II-VII) / 
Totale Riserve

2.383.995

A) VIII Utili (perdite) portati a 
nuovo

0

A) IX Utili (perdite) esercizio 235.574

Patrimonio Netto 3.619.569

Capitale e riserve di terzi 0

Utile (perdita) di esercizio di 
terzi

0

Totale Patrimonio Netto di terzi 0

Totale Patrimonio Netto 
consolidato

3.619.569

D) – Debiti (valore totale) 5.346.459

Totale passivo 10.017.809

A. Valore della produzione / 
Totale Ricavi

4.854.877

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni / Ricavi

3.648.529

A5) Altri ricavi e proventi 1.206.348

di cui "Contributi in conto 
esercizio"

0

B. Costi della produzione / Totale
costi

4.525.107

B.9 Costi del personale / Costo 
del lavoro

1.889.054
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta (4) 0,0127%

Codice Fiscale Tramite (5)

Denominazione Tramite (5)

Quota detenuta dalla Tramite 
nella partecipata (6)

(10) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella partecipata.

(11) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta
e  indiretta”.  Inserire  CF  e  denominazione  dell’ultima  tramite  attraverso  la  quale  la  partecipata  è  detenuta
indirettamente dall’Amministrazione.

(12) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo
“Tipo  di  controllo  (organismo)”  se  la  partecipata  è  un  organismo.   Non  sono  considerati
“organismi” – a titolo esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP,
come i consorzi e le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, le
associazioni, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici non economici.

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo Controllo congiunto per effetto di patti para sociali

Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.
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SCHEDA N.5

INFORMATICA TRENTINA S.P.A. 

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 990320228

Denominazione Informatica Trentina s.p.a.  (dal 01/12/2018, la ragione sociale è stata variata in Trentino 
Digitale s.p.a.)

Anno di costituzione della 
società

1983

Forma giuridica Società per azioni

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica

Stato della società La società è attiva

Anno di inizio della 
procedura(1)

Società con azioni quotate 
in mercati regolamentati (2) no

Società che ha emesso 
strumenti finanziari 
quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

no

(13) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”.

(14) Le  società  emittenti  azioni  o  strumenti  finanziari  in  mercati  regolamentati  nell’applicativo  sono  individuate
mediante elenchi ufficiali.

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia Trento

Comune Trento

CAP * 38121

Indirizzo * Via Gilli 2

Telefono * 0461800111
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NOME DEL CAMPO

FAX *

Email * tndigit@tndigit.it

*campo con compilazione facoltativa SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 62.01

Peso indicativo dell’attività % 100%

Attività 2 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 3 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 4 *

Peso indicativo dell’attività % *

*campo con compilazione facoltativa 
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DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Numero medio di dipendenti 264

Approvazione bilancio 2017 si

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale

Tipologia di schema di bilancio (3)
Codice civile (ex art.2424 e seguenti)

(15) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità
economico-patrimoniale”.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”,  compilare
tutti i campi della sotto-sezione. 

Se  la  Tipologia  di  schema  di  bilancio  adottata  è  “Principi  contabili  internazionali  (IAS-IFRS)”
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dall’icona (X).

NOME DEL CAMPO

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X)

2.738.489

B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 1.096.471

B) III–Immobilizzazioni finanziarie 
(X)

10.000

Totale Immobilizzazioni (B) 3.844.960

C) II–Crediti (valore totale) 31.012.916

Totale Attivo 40.505.283

A) I Capitale / Fondo di dotazione 3.500.000

A) Totale Riserve (II-VII) / Totale 
Riserve

17.305.294

A) VIII Utili (perdite) portati a 
nuovo

0

A) IX Utili (perdite) esercizio 892.950
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NOME DEL CAMPO

Patrimonio Netto 21.698.244

D) – Debiti (valore totale) 14.257.762

Totale passivo 40.505.283

A. Valore della produzione/Totale 
Ricavi

40.241.109

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni / Ricavi

39.160.918

A5) Altri Ricavi e Proventi 773.758

di cui "Contributi in conto 
esercizio"

103.486

B. Costi della produzione /Totale 
costi

39.254.979

B.9 Costi del personale / Costo del
lavoro

14.611.022
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta (4) 0,0112%

Codice Fiscale Tramite (5)

Denominazione Tramite (5)

Quota detenuta dalla Tramite 
nella partecipata (6)

(16) Se  la  partecipazione  è  diretta  o  sia  diretta  che  indiretta,  inserire  la  quota  detenuta  direttamente
dall’Amministrazione nella partecipata.

(17) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta
e  indiretta”.  Inserire  CF  e  denominazione  dell’ultima  tramite  attraverso  la  quale  la  partecipata  è  detenuta
indirettamente dall’Amministrazione.

(18) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo
di controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo.  Non sono considerati “organismi” – a
titolo esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e
le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, le associazioni, gli enti
pubblici economici, gli enti pubblici non economici.

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di patti para sociali 

Tipo di controllo (organismo) controllo congiunto
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SCHEDA N.6

ICE RINK PINE’ SRL

Scheda di dettaglio

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 01892620228

Denominazione ICE RINK PINE’ SRL

Anno di costituzione della società 2004

Forma giuridica Società a responsabilità limitata

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica SRL

Stato della società   ATTIVA Scegliere un elemento.

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2)

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

(11) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”.

(12) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO

Comune BASELGA DI PINE’

CAP * 38042

Indirizzo * VIA DELLO STADIO N 17
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NOME DEL CAMPO

Telefono * 0461554167

FAX * 0461554167

Email * INFO@ICERINKPINE.IT

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Attività 1 93.11.9

Peso indicativo dell’attività % 50%

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house no

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3)

no

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati nei 
termini e con le modalità di cui 
all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

NO

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato

no
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NOME DEL CAMPO

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di 
mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9)

no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(13) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(14) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 4

Numero dei componenti dell'organo
di amministrazione

7

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione

Euro 750,00 mensili netti

Numero dei componenti dell'organo
di controllo

1

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo

Euro 2.580,86

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 3.556,00 4.096,00 4.052,00 3.632,00 5.078,00
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La società Ice Rink Pinè Srl ha esercizio sociale a cavallo dell’anno ovvero 01.10  – anno n 30.09.
anno n+1; l’anno 2017 è da intendersi esercizio sociale dal 01.10.2016 al 30.09.2017.

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

212.353,00 244.390,00 197.912,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 196.008,00 195.600,00 195.600,00

di cui Contributi in conto esercizio 196.000,00 195.600,00 195.600,00

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta e indiretta

Quota diretta (5) 2,60%

Codice Fiscale Tramite (6)
019004580220 - Azienda per il Turismo Altopiano di Pinè valle di 
Cembra S.Cons.rl

Denominazione Tramite (organismo)
(6)

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7)

4,31%

(15) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(16) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(17) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo
controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 
ed effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite comportamenti 
concludenti

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore
dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività Gestione stadio del ghiaccio: attività artistiche sportive e di intrattenimento

Quota % di partecipazione detenuta
dal soggetto privato (8) 

19,02%

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20,
c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f)

no

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9)

si

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento.

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018?

Scegliere un elemento.

Note*

(18) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(19) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(20) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
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SCHEDA N.7

AZIENDA PER IL TURISMO ALTOPIANO DI PINE’ VALLE DI CEMBRA  S.C.R.L.

AZIONISTA QUOT
E

VALORE
NOMINALE in

Euro 

%

Comune di Baselga di Pinè 4 10.000,00 11,43
Comune di Bedollo 1 2.500,00 2,86
Comunità alta Valsugana Bersntol 4 10.000,00 11,43
Comune di Fornace 1 2.500,00 2,86
Comune di Civezzano 1 2.500,00 2,86
Comune di Albiano, Cembra, Faver Giovo, Grauno, Grumes 
Lisignago Lona Lases Segonzano, Sover e Valda

4 10.000,00 11,43

Cassa Rurale di Giovo 1 2.500,00 2,86
Cassa Rurale Lavis Valle di Cembra 2 5.000,00 5,71
Cassa Rurale Altavalsugana 2 5.000,00 5,71
Associazione Albergatori ed Imprese turistiche della provincia di 
Trento

1 2.500,00 2,86

Associazione UNAT 1 2.500,00 2,86
Confcommercio Imprese per l'Italia Trentino 1 2.500,00 2,86
Co Pinè Consorzio Operatori Economici dell'Altopiano di Pinè 1 2.500,00 2,86
Sviluppo Turistico Grumes Srl 1 2.500,00 2,86
Comitato mostra Valle di Cembra 1 2.500,00 2,86
 La Vis S.C.A. 1 2.500,00 2,86
 Comunicare Oltre Srl 1 2.500,00 2,86
Associazione Ecomuseo Argentario 1 2.500,00 2,86
Cembrani Doc S. Cons. a r.l. 1 2.500,00 2,86
Confesercenti del Trentino 1 2.500,00 2,86
Totale partecipazione Soci privati 20 50.000,00 57,14
Totale Partecipazione Enti Pubblici 15 37.500,00 42,86

Valore della Partecipazione al 31.12.2017 ( metodo del Patrimonio netto) Euro 4.069,41

Descrizione
L'adesione da parte dei comuni ricadenti nell'ambito territoriale di riferimento e la presenza di una loro
rappresentanza nell'organo esecutivo, sono espressamente previste dalla l.p. 11 giugno 2002, nr 8. 
La società,  che ha scopo consortile non lucrativo, ha per oggetto la promozione dell’immagine turistica
tramite la realizzazione delle seguenti attività:
•  informazione  ed  accoglienza  turistica  a  favore  dell’ambito  nel  rispetto  degli  standard  qualitativi  e
quantitativi definiti dalla Provincia;
• coordinamento delle attività di animazione turistica svolte a livello locale da soggetti pubblici e privati;
•  definizione,  sviluppo  e  promozione  del  prodotto  turistico  –  territoriale  in  funzione  della  successiva
commercializzazione;
• organizzazione e vendita di servizi e pacchetti turistici trentini, (tali attività potranno essere svolte anche in
via indiretta).

Scheda di dettaglio

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA
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NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 01904580220

Denominazione AZIENDA PER IL TURISMO ALTOPIANO DI PINE’ VALLE DI CEMBRA  S.C.R.L.

Anno di costituzione della società 2005

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica

Stato della società    attiva

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) no

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

no

(21) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”.

(22) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione;

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO

Comune Baselga di Pinè
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NOME DEL CAMPO

CAP * 38042

Indirizzo * Via Cesare Battisti n  106

Telefono * 0461557028

FAX * 0461976036

Email * Amministrazione @aptpinecembre.com

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 N 79.90.19

Peso indicativo dell’attività % 99%

Attività 2 * N 79.11.00

Peso indicativo dell’attività % * 1%

*campo con compilazione facoltativa 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house no

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3)

no

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati nei 
termini e con le modalità di cui 
all’art. 26, c. 4

no
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NOME DEL CAMPO

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016

NO

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato

no

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di 
mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9)

Scegliere un elemento.

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(23) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(24) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare
che regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 9

Numero dei componenti dell'organo
di amministrazione

10
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NOME DEL CAMPO Anno 2017

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione

20.655,00

Numero dei componenti dell'organo
di controllo NON DOTATA DI 
ORGANO DI CONTROLLO PER 
DETTATO NORMATIVO

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica
del  TUSP solo  nel  caso  in  cui  la  società  non  depositi  presso  il  Registro  Imprese  il  bilancio
d’esercizio 2017 in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 5.437,00 3.944,00 3.187,00 4,379,00 -1.477,00

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come risultante dall’eventuale nota integrativa al  bilancio  d’esercizio;  indicare il  numero del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con  riferimento  al  “Numero  dei  componenti  dell’organo  di  amministrazione”,  indicare  eventuali  variazioni
rispetto  alla  data  del  31/12/2017,  ovvero  a  data  successiva;  azioni  di  adeguamento  del  numero  degli
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.;

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.
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NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

220.255,00 269.760,00 189.363,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 730.810,00 715.105,00 655.006,00

di cui Contributi in conto esercizio 718.083,00 707.105,00 647.585,00

Fatturato (A1+A5) 951.065,00 984.865,00 844.369,00

Media fatturato triennio 2015-2017 926.766,33

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta (5) 2,86%

Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite (organismo)
(6)

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7)

(25) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(26) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(27) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme di legge 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione
Nel presente riquadro:

- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore
dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività ATTIVITA’ DI PROMOZIONE TURISTICA

Quota % di partecipazione detenuta
dal soggetto privato (8) 

57,14%

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20,
c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f)

no

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9)

no

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento.

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018?

Scegliere un elemento.

Note*

L’ADESIONE DA PARTE DEI COMUNI ALLE AZIENDE PER IL TURISMO (APT) 
RICADENTI NELL’AMBITO TERRRITORIALE DI RIFERIMENTO E LA PRESENZA DI 
UNA LORO RAPPRESENTANZA NELL’ORGANO ESECUTIVO SONO 
ESPRESSAMENTE PREVISTE DALLA    LP 11 06 2002 N 8.

(28) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(29) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(30) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.

CONSIDERAZIONI IN CONFORMITA’ CON LA NORMATIVA PROVINCIALE

Legittima detenibilità ai sensi dell'art. 24, comma 1, della l.p. 27 dicembre 2010, n. 27
L'adesione da parte dei  Comuni alle  Aziende per  il  Turismo (Apt)    ricadenti  nell'ambito territoriale  di
riferimento e la presenza di una loro rappresentanza nell'organo esecutivo, sono espressamente previste dalla
l.p. 11 giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento) e quindi, nel Piano di
Razionalizzazione del 2015 come anche nella ricognizione straordinaria, si è optato per il  mantenimento
della  partecipazione  a  prescindere  dalla  valutazione dei  requisiti  previsti  dall'art.  3,  comma 27 della  L.
244/2007.
Inoltre l'art. 7 della l.p. 29 dicembre 2016, n. 19, riformulando il disposto dell'art. 24 della l.p. 27/2010,
dispone espressamente  che “Se la  partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste  dalla
normativa statale, regionale o provinciale le condizioni dell'articolo 4, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 175 del
2016 si intendono rispettate.”
Come già specificato  si tratta di una società a prevalente capitale privato, che funziona in base a logiche di
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mercato ed opera in mercati concorrenziali, regolata dal Codice Civile, nella quale il Comune detiene una
quota  minoritaria.  La  partecipazione  dei  soci  pubblici  si  limita  al  conferimento  di  una  quota  annuale
proporzionata  al  capitale  sociale  posseduto  ma  con  tale  partecipazione  si  realizzano  forme  aggregative
pubbliche – private che contribuiscono allo sviluppo socio economico del territorio.
Inoltre si  ritiene che l'attività svolta dall'Apt concorre alla realizzazione di  alcune finalità previste dallo
Statuto del Comune, quali lo sviluppo economico del territorio e la valorizzazione ed il recupero di tradizioni
locali e considerando che la promozione del turismo locale, presenta una forte connessione con il territorio
ed è pertanto valutata,  non solo dal  Comune ma anche dalla Provincia Autonoma di  Trento (cfr.  art.  9,
comma 3 della l.p. 11.06.2002 nr. 8), strategica al fine della promozione dello sviluppo della popolazione
locale sotto il profilo culturale/sociale/economico.
Numero dipendenti e amministratori ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera b) della l.p. 1/2005 
Il numero degli amministratori è superiore a quello dei dipendenti si ritiene tuttavia che nello specifico caso
concreto il mancato rispetto del limite in commento non possa integrare una fattispecie cui far discendere
automaticamente per il Comune l'obbligo di dismissione. 
Come già esposto, lo Statuto della società, conformemente alla disciplina istitutiva delle Apt, prevede che il
Consiglio di Amministrazione sia composto da non meno di 5 e da non più di 19 membri anche non soci;
inoltre,la composizione del consiglio deve comunque rispettare i requisiti richiesti dalla legge provinciale n.
8/2002,  articolo  9,  comma  4,  che  di  fatto  impongono  la  presenza  nell'organo  amministrativo  di  una
rappresentanza delle associazioni di categoria della ricettività turistica, di una rappresentanza maggioritaria
qualificata,  nella  misura  di  almeno due terzi,  delle  categorie economiche legate direttamente  ai  prodotti
turistici e la presenza di una rappresentanza dei Comuni.  
Pertanto, vista la normativa sopra esposta, si giustifica un numero così elevato di membri del Consiglio di
amministrazione.
Attività analoghe o similari ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera c) della l.p. 1/2005)
L'Azienda per il Turismo non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o
da propri enti di diritto pubblico e privato.
Fatturato ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera d) della l.p. 1/2005 
Come risulta dai dati sopra riepilogati, nei tre esercizi precedenti l'Azienda ha conseguito un fatturato medio
non inferiore al limite richiesto dall'articolo richiamato così come modificato dal comma 4 dell'art 24  della
legge provinciale n 27 dd 27.12.2010.
Risultati negativi ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera e) della l.p. 1/2005 
L'Azienda nell'ultimo quinquennio ha conseguito una perdita d'esercizio pari ad Euro 1.477,00 solo nell'anno
2013.
Necessità di contenimento dei costi di funzionamento  ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera f)
della l.p. 1/2005)
Data l'esigua partecipazione detenuta si ritiene il Comune di Fornace non versi nelle condizioni tali da poter
imporre misure volte ad una riduzione dei costi di funzionamento. 
Necessità di aggregazione   ai sensi dell'art. 18, comma 3 bis 1, lettera g) della l.p. 1/2005 
Nel caso in commento non si ravvisa la necessità né la possibilità di procedere ad aggregazioni.
Alla luce delle motivazioni sopra esposte in particolare le disposizioni ai sensi della legge provinciale 11
giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento) nonché dei contenuti
della legge provinciale 1/2005, si conferma il mantenimento della partecipazione in esame. 
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SCHEDA N.8

DOLOMITI ENERGIA HOLDING  SPA

Scheda di dettaglio

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 01614640223

Denominazione DOLOMITI ENERGIAQ HOLDING SPA

Anno di costituzione della società 1198

Forma giuridica Società per azioni

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica

Stato della società SOC. ATTIVA Scegliere un elemento.

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2)

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

SOC. HA EMESSO UN PRESTITO OBBLIGAZIONARIO SUL MERCATO IRLANDESE 

(21) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”

(22) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i  motivi  delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO

Comune ROVERETO

CAP * 38068

Indirizzo * VIA MANZONI, 24 

Telefono *

FAX *

Email * INFO.HOLDING@DOLOMITIENERGIA.IT

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 37.11.00 : PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA 

Peso indicativo dell’attività % 17,8%

Attività 2 * 70.11.00 : ATTIVITA’ DI HOLDING 

Peso indicativo dell’attività % * 82% 

Attività 3 *

Peso indicativo dell’attività % *

Attività 4 *

Peso indicativo dell’attività % *

*campo con compilazione facoltativa 
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house no

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) Scegliere un elemento.

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 NO

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett.
A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato

no

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in
regime di mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(23) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(24) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

                                                             101



Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 163

Numero dei componenti dell'organo di 
amministrazione

12

Compenso dei componenti dell'organo 
di amministrazione

€ 372.000 ( COMPENSO ANNUO TOTALE DELL’ORGANO COMPRENSIVI DEI 
COMPENSI PER DELEGHE) 

Numero dei componenti dell'organo di 
controllo

3

Compenso dei componenti dell'organo 
di controllo

€ 85.000 (COMPENSO ANNUO TOTALE DELL’ORGANO) 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014

Approvazione bilancio sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 51.507.553 46.710.985 35.017.098 67.917.158

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come  risultante  dall’eventuale  nota  integrativa  al  bilancio  d’esercizio;  indicare  il  numero  del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con
riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai  “Compensi  dei  componenti  dell’organo di  amministrazione”, indicare il  compenso dei  singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.
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- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività
produttive  di  beni  e  servizi” o  “Attività  di  promozione  e  sviluppo di  progetti  di  ricerca  finanziati
(Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

€ 8.057.671 € 17.093.031 € 17.845.062

A5) Altri Ricavi e Proventi € 29.766.244 € 24.412.654 € 26.285.883

di cui Contributi in conto esercizio € 1.151.480 € 1.127.776 € 1.572.456

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta (5) 0,0098%

Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite 
(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società (7)

(25) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(26) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(27) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo nessuno

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione

Nel presente riquadro:

- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.

INFORMAZIONI PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione?

No

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti

Descrizione dell'attività ATTIVITÀ DI PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA E HOLDING 

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8) 

(28) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.

(29) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.

(30) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.

* Campo con compilazione facoltativa 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’  “Attività svolta dalla partecipata”,  indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di detta
attività  e  le  ragioni  della  originaria  acquisizione  e  dell’eventuale  mantenimento.  Se  la  società  gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla
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holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto di
duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente
diverso da quello della ricognizione straordinaria.
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SCHEDE 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE
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CENTRO SERVIZI CONDIVISI S.CONS.A R.L.

CAPITALE SOCIALE AL 31 DICEMBRE 2017

Capitale Sociale Euro 110.000 
 Cassa del Trentino S.p.A. 9,09% € 10.000
 Informatica Trentina S.p.A. 9,09%  € 10.000
 Itea S.p.A. 9,09%  € 10.000
Patrimonio del Trentino S.p.A. 9,09%  € 10.000 
Trentino Network S.r.l. 9,09%  € 10.000 
Trentino Riscossioni S.p.A. 9,09%  € 10.000
 TSM Trentino School of Management 9,09%  € 10.000 
Trentino Sviluppo S.p.A. 9,09%  € 10.000
 Trentino Trasporti Esercizio S.p.A. 9,09%  € 10.000 
Trentino Trasporti S.p.A. 18,18%  € 20.000

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 02307490223

Denominazione CENTRO SERVIZI CONDIVISI SCARL

Anno di costituzione della società 2013

Forma giuridica

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica

Stato della società attiva

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

NO

(31) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”

(32) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:
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- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i  motivi  delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO

Comune ROVERETO

CAP * VIA FORTUNATO ZENI N 8

Indirizzo *

Telefono *

FAX *

Email *

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 82.99.99  prestazione di servizi ai consorziati altri servizi di sostegno alle imprese

Peso indicativo dell’attività % 100%

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house si
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NOME DEL CAMPO

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) si

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 no

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett.
A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato

no

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in
regime di mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(33) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(34) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che
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regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 0

Numero dei componenti dell'organo di 
amministrazione

3

Compenso dei componenti dell'organo 
di amministrazione

Per disposizione statutaria non è previsto alcun compenso

Numero dei componenti dell'organo di 
controllo

Sindaco unico

Compenso dei componenti dell'organo 
di controllo

4.000,00 euro annui

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014

Approvazione bilancio sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 0 0 772,00 234,00

ATTENZIONE: l’applicativo  richiede la  compilazione esclusivamente di  una delle  seguenti  quattro
sotto-sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come  risultante  dall’eventuale  nota  integrativa  al  bilancio  d’esercizio;  indicare  il  numero  del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con
riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai  “Compensi  dei  componenti  dell’organo di  amministrazione”, indicare il  compenso dei  singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
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all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività
produttive  di  beni  e  servizi” o  “Attività  di  promozione  e  sviluppo di  progetti  di  ricerca  finanziati
(Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

1.121.458,00 795.744,00 45.996,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 2 56 406

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 123

Fatturato (A1+A5)

Media fatturato triennio 2015-
2017 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Quota diretta (5)

Codice Fiscale Tramite (6)

Partecipazione detenuta tramite:

- 00990320228 Informatica Trentina Spa

- 02002380224 Trentino Riscossioni Spa

Denominazione Tramite 
(organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società (7)

Ciascuna tramite il 9,09% 

(35) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(36) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.
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(37) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione

Nel presente riquadro:
- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d)

Descrizione dell'attività

La società svolge attività consortile a favore delle società del sistema pubblico 
provinciale ai sensi della L.P. 27/12/2010 n.27, art. 7 comma 3 bis (aggiunto dalla 
L.P. n.25 dd.27/12/2012 art.2). La partecipazione delle stesse al Consorzio è 
prevista dalla normativa provinciale e dunque, ai sensi dell’art.24 c.1 L.P. 27/2010, 
le condizioni di cui all’art.4 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 175/2016 si intendono 
rispettate.

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8) 

0

Svolgimento di attività analoghe a
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2
lett.f)

no

                                                             112



NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9)

no

Le misure di contenimento dei costi di funzionamento sono individuate dalle 
Società che ne compongono la compagine sociale, secondo gli indirizzi del 
comune azionista di maggioranza, la Provincia autonoma di Trento

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento.

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018?

Scegliere un elemento.

Note*

Conformemente alle direttive imposte dalla Provincia autonoma di Trento, 
azionista di maggioranza degli enti consorziati, la Società svolge le proprie attività 
non avvalendosi di dipendenti propri ma di personale distaccato dalle Società 
consorziate o dalla Provincia stessa, in numero superiore rispetto a quello degli 
Amministratori. Di conseguenza, l’inesistenza di personale dipendente della 
Società non integra - in concreto - un indice sintomatico di inefficienza della 
Società, e non giustifica l’adozione di alcuna misura di razionalizzazione.

(4) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(5) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(6) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.
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(38) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.

(39) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.

(40) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.

* Campo con compilazione facoltativa 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’  “Attività svolta dalla partecipata”,  indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di detta
attività  e  le  ragioni  della  originaria  acquisizione  e  dell’eventuale  mantenimento.  Se  la  società  gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla
holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto di
duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente
diverso da quello della ricognizione straordinaria.
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CASSA RURALE DI TRENTO BCC

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 00107860223

Denominazione CASSA RURALE DI TRENTO BCC

Anno di costituzione della società 1898

Forma giuridica Società cooperativa

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica

Stato della società attiva

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

SI

(41) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”

(42) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i  motivi  delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia
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NOME DEL CAMPO

Provincia TRENTO

Comune TRENTO

CAP * 38122

Indirizzo * VIA BELENZANI N 12

Telefono *

FAX *

Email *

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 64.19.1

Peso indicativo dell’attività % 100%

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house si

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) no

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 no
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NOME DEL CAMPO

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett.
A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato

no

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in
regime di mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(43) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(44) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie

Numero medio di dipendenti 
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NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie

Numero dei componenti dell'organo di 
amministrazione

Compenso dei componenti dell'organo 
di amministrazione

Numero dei componenti dell'organo di 
controllo

Compenso dei componenti dell'organo 
di controllo

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014

Approvazione bilancio sì sì sì sì

Risultato d'esercizio

ATTENZIONE: l’applicativo  richiede la  compilazione esclusivamente di  una delle  seguenti  quattro
sotto-sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come  risultante  dall’eventuale  nota  integrativa  al  bilancio  d’esercizio;  indicare  il  numero  del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con
riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai  “Compensi  dei  componenti  dell’organo di  amministrazione”, indicare il  compenso dei  singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività bancarie e finanziarie

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività
bancarie e finanziarie”.
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NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

Interessi attivi e proventi 
assimilati

Commissioni attive

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Quota diretta (5)

Codice Fiscale Tramite (6) 01533550222

Denominazione Tramite 
(organismo) (6)

CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI S.C.

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società (7)

0,045%

(45) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(46) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(47) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo nessuno

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione
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Nel presente riquadro:
- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8) 

0

Svolgimento di attività analoghe a
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2
lett.f)

no

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9)

no

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento.

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018?

Scegliere un elemento.
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Note*

(7) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(8) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(9) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.

(48) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.

(49) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.

(50) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.

* Campo con compilazione facoltativa 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione
Nel presente riquadro:

- con riferimento all’  “Attività svolta dalla partecipata”,  indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di detta
attività  e  le  ragioni  della  originaria  acquisizione  e  dell’eventuale  mantenimento.  Se  la  società  gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla
holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto di
duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente
diverso da quello della ricognizione straordinaria.
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Federazione Trentina della Cooperazione

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 00110640224

Denominazione Federazione Trentina della Cooperazione

Anno di costituzione della società 1993

Forma giuridica Società cooperativa

Tipo di fondazione 

Altra forma giuridica

Stato della società attiva

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

NO

(51) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”

(52) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i  motivi  delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO
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NOME DEL CAMPO

Comune TRENTO

CAP *

Indirizzo *

Telefono *

FAX *

Email *

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1

Peso indicativo dell’attività % 100%

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house si

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato (3) no

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati 
nei termini e con le modalità di 
cui all’art. 26, c. 4

no

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016 no

Società a partecipazione pubblica 
di diritto singolare (art.1, c. 4, lett.
A)

no
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NOME DEL CAMPO

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato

no

Riferimento normativo società 
con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in
regime di mercato (3)

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(53) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(54) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie

Numero medio di dipendenti 

Numero dei componenti dell'organo di 
amministrazione

23
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NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività bancarie e finanziarie

Compenso dei componenti dell'organo 
di amministrazione

Numero dei componenti dell'organo di 
controllo

Compenso dei componenti dell'organo 
di controllo

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014

Approvazione bilancio sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 215.035,00 188.599,00 310.041,00

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come  risultante  dall’eventuale  nota  integrativa  al  bilancio  d’esercizio;  indicare  il  numero  del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con
riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai  “Compensi  dei  componenti  dell’organo di  amministrazione”, indicare il  compenso dei  singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività
produttive  di  beni  e  servizi” o  “Attività  di  promozione  e  sviluppo di  progetti  di  ricerca  finanziati
(Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

16.471.221,00 19,363.347,00
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A5) Altri Ricavi e Proventi 4.489.825,00 4.847.097,00

di cui Contributi in conto esercizio 3.300.178,00 3.608.085,00

Fatturato (A1+A5) 20.851.329,00 24.102.351,00

Media fatturato triennio 2015-
2017 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Quota diretta (5)

Codice Fiscale Tramite (6) 01533550222

Denominazione Tramite 
(organismo) (6)

CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI S.C.

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società (7)

0,15%

(55) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(56) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(57) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di patti parasociali 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione

Nel presente riquadro:
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- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di
produzione di beni e servizi a 
favore dell'Amministrazione?

Si

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività

Quota % di partecipazione 
detenuta dal soggetto privato (8) 

0

Svolgimento di attività analoghe a
quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, c.2
lett.f)

no

Necessità di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? 
(art.19, c.5) (9)

no

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento.

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)

Le misure di razionalizzazione 
sono state concluse alla data del 
31/12/2018?

Scegliere un elemento.
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Note*

(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(11) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(12) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.

(58) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.

(59) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.

(60) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.

* Campo con compilazione facoltativa 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione
Nel presente riquadro:

- con riferimento all’  “Attività svolta dalla partecipata”,  indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di detta
attività  e  le  ragioni  della  originaria  acquisizione  e  dell’eventuale  mantenimento.  Se  la  società  gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla
holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto di
duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente
diverso da quello della ricognizione straordinaria.
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SVILUPPO TURISTICO GRUMES  SRL

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Codice Fiscale 02045480221

Denominazione SVILUPPO TURISTICO GRUMES  SRL

Anno di costituzione della società 2007

Forma giuridica Società a responsabilità limitata

Tipo di fondazione Scegliere un elemento.

Altra forma giuridica

Stato della società   attiva

Anno di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati (2) NO

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

NO

(31) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un
elemento diverso da “La società è attiva”.

(32) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante
elenchi ufficiali.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione,
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione;

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della
società sono quotate;

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati.
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Stato Italia

Provincia TRENTO

Comune GRUMES - ALTAVALLE

CAP * 38092

Indirizzo * Piazza Municipio n.6

Telefono *

FAX *

Email *

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

La  lista  dei  codici  Ateco  è  disponibile  al  link  http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO

Attività 1 55.20.2

Peso indicativo dell’attività % 37.95%

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO

Società in house no

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3)

no

Deliberazione di quotazione di 
azioni in mercati regolamentati nei 
termini e con le modalità di cui 
all’art. 26, c. 4

no
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NOME DEL CAMPO

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016

no

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A)

no

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3)

no

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato

no

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme 
con altre attività svolte in regime di 
mercato (3)

no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9)

no

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto 
esclusione (4)

(33) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(34) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare
che regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

NOME DEL CAMPO Anno 2017

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 4

Numero dei componenti dell'organo
di amministrazione

7
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NOME DEL CAMPO Anno 2017

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione

0,00

Numero dei componenti dell'organo
di controllo

0

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo

0,00

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica
del  TUSP solo  nel  caso  in  cui  la  società  non  depositi  presso  il  Registro  Imprese  il  bilancio
d’esercizio 2017 in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì

Risultato d'esercizio 203,00 2.558,00 8.065,00 8.076,00 -9.079,00

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”.

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro,
così  come risultante dall’eventuale nota integrativa al  bilancio  d’esercizio;  indicare il  numero del  personale
distaccato dalla o presso la società partecipata;

- con  riferimento  al  “Numero  dei  componenti  dell’organo  di  amministrazione”,  indicare  eventuali  variazioni
rispetto  alla  data  del  31/12/2017,  ovvero  a  data  successiva;  azioni  di  adeguamento  del  numero  degli
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP; 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.;

- con  riferimento  alla  “Approvazione  bilancio”  e  “Risultato  d’esercizio”,  inserire  considerazioni  in  merito
all’andamento della gestione della società.

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015
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A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

194.096,00 167.440,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 12.774,00 3.578,00

di cui Contributi in conto esercizio 10.500,00 2.307,00

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Quota diretta (5)

Codice Fiscale Tramite (6) 01904580220

Denominazione Tramite (organismo)
(6)

Azienda per il Turismo Altopiano di Pinè Valle di Cembra Scarl

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7)

2,25%

(35) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione
nella società.

(36) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata
dall’Amministrazione.

(37) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione
Nel presente riquadro:

- con  riferimento  al  “Tipo  di  controllo”,  se  il  controllo  è  indiretto  indicare  la  “tramite”
controllata/controllante; se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni,
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specificare le modalità di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo.

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore
dell'Amministrazione?

No

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività Attività  di gestione e  completamento infrastrutturale del progetto  di  sviluppo 
integrato  Masi  di  Grumes e intero territorio comunale di Grumes

Quota % di partecipazione detenuta
dal soggetto privato (8) 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20,
c.2 lett.c)

no

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f)

no

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g)

no

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9)

no

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento.

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018?

Scegliere un elemento.

Note*

(38) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”.

(39) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
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(40) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”.
* Campo con compilazione facoltativa 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione

Nel presente riquadro:

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di
detta attività e le ragioni  della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte
dalla holding;

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte;

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello
della ricognizione straordinaria;

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione
della relativa procedura;

- con  riferimento  al  “Termine  previsto  per  la  razionalizzazione”,  indicare  le  motivazioni  di  un  termine
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria.
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